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GLI INDICATORI DELL’ECONOMIA ASTIGIANA

	
	
	(  A  )
Ultimo    

 periodo
	(   B  )
stesso periodo anno precedente
	(  A/B  )
Variazione percentuale

	 
	
	
	
	

	- Popolazione residente (al 21 ottobre 2001) *
	
	208.339
	208.332 (1)
	+0,003

	
	
	
	
	

	AGRICOLTURA
	
	
	
	

	- Imprese iscritte al 30/09/2003
	N.
	9.901
	10.307
	-3,9

	- PLV agricola 2002 (in migliaia) 
	€
	298.249,27
	332.470,67
	-10,29

	- Produzione vini D.O.C. (anno 2002) *
	Hl.
	608.753
	660.608
	-7,8

	
	
	
	
	

	INDUSTRIA
	
	
	
	

	- Edilizia residenziale (superficie concessioni III trimestre 2003)
	Mq.
	24.387
	24.654
	-1,08

	- Edilizia non residenziale (volume concessioni III trimestre 2003)
	Mc.
	159.912
	155.919
	+2,56

	- C.I.G. ordinaria (III trimestre 2003)
	Ore
	194.935
	236.233
	-17,48

	- C.I.G. straordinaria (III trimestre 2003)
	Ore
	7.616
	15.949
	-52,25

	
	
	
	
	

	ARTIGIANATO
	
	
	
	

	- Imprese iscritte al 30/09/2003
	N.
	6.777
	6.633
	+2,2

	
	
	
	
	

	COMMERCIO
	
	
	
	

	- Imprese e Unità locali iscritte al 30/09/2003 
	N.
	6.676
	6.537
	+2,1

	- Commercio estero:  IMPORT – Gen./Sett. 2003 
	€
	461.797.280
	430.379.571
	+7,3

	- Commercio estero:  EXPORT – Gen./Sett. 2003
	€
	712.103.529
	686.034.228
	+3,8

	- Costo della vita - Asti (settembre 2003)  n° indice base  95=100
	
	120,6
	118,1
	+2,1

	
	
	
	
	

	MERCATO DEL LAVORO
	
	
	
	

	- Disoccupati iscritti al 30/09/2003
	N.
	20.207
	19.410
	+4,11

	- Avviati al lavoro III trimestre 2003
	N.
	4.136
	4.017
	+2,96

	- Cessazioni di rapporto di lavoro (III trimestre 2003)
	N.
	3.505
	3.007
	+16,56

	
	
	
	
	

	CREDITO
	
	
	
	

	- Rapporto impieghi/depositi bancari al 30/09/2003
	
	139,1
	128,2
	+8,5

	- Fallimenti III trimestre 2003
	N.
	4
	3
	+33,33

	- Dichiarazioni stato di insolvenza III trimestre 2003
	N.
	= =
	= =
	= =

	
	
	
	
	

	REDDITO
	
	
	
	

	- Valore aggiunto totale prov.le (in milioni) - Anno 2002
	€
	4.279,9
	4.122,5
	+3,8

	- Valore aggiunto per abitante - Anno 2002
	€
	19.605,3
	18.941,6
	+3,5

	
	
	
	
	

	REGISTRO IMPRESE C.C.I.A.A
	
	
	
	

	- Imprese registrate al Registro Imprese CCIAA (30/09/2003)
	N.
	27.051
	27.174
	-0,45

	- Imprese attive iscritte al Registro Imprese CCIAA (30/09/2003)
	N.
	25.145
	25.354
	-0,82

	- Iscrizioni  III trimestre 2003
	N.
	313
	356
	-12,08

	- Cancellazioni III trimestre 2003
	N.
	274
	439
	-37,59


(1) dato relativo al precedente Censimento della Popolazione (20 ottobre 1991)

 *      non è a tutt’oggi pervenuta la situazione aggiornata

GIUDIZI SINTETICI DI SETTORE

· AGRICOLTURA

Le imprese agricole iscritte al Registro Imprese al 30/09/2003 sono 9.901 e rappresentano il 37% del totale delle imprese della provincia di Asti. Nonostante si sia riscontrata negli ultimi anni una costante diminuzione del numero di imprese, gli ultimi dati disponibili relativi alla Produzione Lorda Vendibile (anno 2002), mettono in evidenza la rilevanza del settore agricolo e in particolare del comparto vitivinicolo nel contesto economico provinciale: con una PLV vitivinicola pari a 132 milioni di euro, la provincia di Asti si pone infatti al primo posto a livello regionale e al quarto posto a livello nazionale.  

L’annata agraria 2003 è stata caratterizzata da un clima particolarmente caldo e asciutto che ha influito positivamente sulla qualità della produzione vinicola, ma che ha avuto ripercussioni negative sulle colture frutticole e orticole. Anche le produzioni cerealicole e foraggiere hanno fortemente risentito della mancanza di piogge facendo rilevare una consistente flessione della produzione.   

· INDUSTRIA

L’indagine congiunturale relativa al 3° trimestre 2003 evidenzia una diminuzione della produzione rispetto al trimestre precedente pari all’1,14%, a fronte di un aumento del 2,6% rispetto all’anno precedente. Il settore che ha registrato una crescita più rilevante è quello alimentare/vinicolo, mentre le industrie meccaniche di precisione e di macchine ed apparecchi meccanici hanno accusato un sensibile cedimento. Anche sul piano delle vendite emerge una flessione del fatturato rispetto al trimestre precedente e un lieve incremento rispetto all’anno 2002. La domanda interna risulta in diminuzione, mentre il mercato estero, pari al 32,9% del fatturato totale, evidenzia un lieve aumento degli ordinativi. 

L’occupazione è risultata stazionaria ed il ricorso alla CIG ordinaria è diminuito del 17,5% rispetto al 3° trimestre 2002. Per quanto riguarda le previsioni emerge una situazione di stazionarietà per la maggior parte degli intervistati.

· ARTIGIANATO

Le imprese artigiane della provincia di Asti al 30/09/2003 ammontano a 6.777 e fanno registrare, rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente, un aumento di 144 unità. Sotto il profilo della forma giuridica il 79,3% delle imprese artigiane sono ditte individuali, mentre i settori di attività più rappresentativi riguardano le costruzioni edili (42,9% del totale), le attività manifatturiere (28%),  le attività di servizi (13%), i trasporti (7,5%).  Anche l’artigianato risente dell’andamento economico generale e dall’indagine congiunturale condotta dall’“Osservatorio Regionale sull’Artigianato” emergono valutazioni particolarmente negative in merito domanda, fatturato, occupazione. Il contesto congiunturale particolarmente negativo ha come ripercussione il calo degli investimenti e una sempre minore propensione all’innovazione da parte delle imprese.
· COMMERCIO

Le imprese commerciali astigiane al 30/09/2003 sono complessivamente 6.676 e registrano un aumento di 139 unità rispetto all’anno precedente. Considerato che l’aumento più consistente è dato dalle unità locali, si può supporre che siano le attività già affermate sul mercato ad allargare la propria rete di vendita. I risultati dell’indagine congiunturale condotta nel terzo trimestre mettono in evidenza una situazione complessivamente negativa. E’ la GDO ad esprimere pareri positivi in merito al volume delle vendite e alle previsioni di vendita, mentre sono particolarmente negativi i giudizi espressi dai negozi al dettaglio tradizionale.     

· TURISMO

Il movimento turistico nel terzo trimestre 2003 ha registrato, rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente, un calo degli arrivi del 5%, probabile conseguenza di una minore capacità di spesa dei consumatori. Le presenze, con una flessione pari allo 0,5%, denotano un lieve aumento del tempo di permanenza.   

Gli alberghi contano il 71,9% degli arrivi, ma registrano una più alta diminuzione sia in termini di arrivi che di presenze rispetto alle strutture extralberghiere che, pur con un movimento turistico più modesto, hanno avuto un incremento delle presenze pari al 12,9%.   

    AGRICOLTURA

PRODUZIONE LORDA VENDIBILE AGRICOLA DELLA
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DISOCCUPATI IN PROVINCIA DI ASTI

PROVINCIA DI ASTI ANNO 2002

	PRODUZIONE LORDA VENDIBILE DELL'AGRICOLTURA  E SILVICOLTURA 

	(Valore in migliaia di euro - Fonte Unioncamere)

	 
	2002*
	2001
	Saldo %

	Coltivazioni erbacee
	 
	 
	 

	Cereali
	35.342,71
	35.172,11
	+0,49

	Legumi secchi
	20,82
	18,88
	+10,28

	Patate ed ortaggi
	13.511,24
	12.728,61
	+6,15

	Coltivazioni industriali
	2.859,94
	2.953,49
	-3,17

	Altre coltivazioni
	16.710,12
	16.316,68
	+2,41

	Totale erbacee
	68.444,83
	67.189,77
	+1,87

	 
	 
	 
	 

	Coltivazioni legnose
	 
	 
	 

	Vitivinicole
	131.971,85
	167.742,86
	-21,32

	Frutta
	16.474,37
	15.149,78
	+8,74

	Altre
	3.695,18
	3.264,44
	+13,19

	Totale legnose
	152.141,40
	186.157,08
	-18,27

	 
	 
	 
	 

	Prodotti zootecnici
	 
	 
	 

	Carni
	52.190,38
	54.240,38
	-3,78

	Latte
	4.970,97
	4.846,02
	+2,58

	Altri
	5.322,94
	5.318,60
	+0,08

	Totale zootecnia
	62.484,29
	64.405,00
	-2,98

	Servizi annessi
	14.421,65
	13.905,73
	+3,71

	Prodotti forestali
	757,10
	813,09
	-6,89

	 
	 
	 
	 

	P.L.V. AGRICOLTURA
	298.249,27
	332.470,67
	-10,29

	* I dati riferiti all'anno 2002 sono provvisori
	
	
	


AGRICOLTURA
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	IMPRESE

REGISTRATE


	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE
	IMPRESE

ATTIVE


	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE

	31/03/2000
	10.837
	- -
	10.806
	- -

	30/06/2000
	10.837
	staz.
	10.805
	-0,01

	30/09/2000
	10.854
	+0,16
	10.822
	+0,16

	31/12/2000
	10.727
	-1,17
	10.695
	-1,17

	31/03/2001
	10.583
	-1,34
	10.551
	-1,35

	30/06/2001
	10.589
	+0,06
	10.556
	+0,05

	30/09/2001
	10.571
	-0,17
	10.538
	-0,17

	31/12/2001
	10.488
	-0,79
	10.455
	-0,79

	31/03/2002
	10.361
	-1,21
	10.324
	-1,25

	30/06/2002
	10.404
	+0,42
	10.364
	+0,39

	30/09/2002
	10.307
	-0,93
	10.266
	-0,95

	31/12/2002
	10.198
	-1,06
	10.157
	-1,06

	31/03/2003
	9.941
	-2,52
	9.900
	-2,53

	30/06/2003
	9.945
	+0,04
	9.903
	+0,03

	30/09/2003
	9.901
	-0,44
	9.860
	-0,43


Demografia delle imprese

Il settore agricoltura, con 9.901 unità iscritte al Registro Imprese al 30 settembre 2003, comprende il 37% delle imprese della provincia di Asti. Dal lato dell’occupazione il peso è inferiore; con 8.154 addetti il settore rappresenta infatti il 19% del totale degli addetti delle imprese della provincia. La consistenza delle imprese agricole è diminuita di 406 unità, pari ad un tasso di flessione del 4%. Nel 2002 la flessione era stata del 2,5% e nel 2001 del 2,1%. Si osserva un’accelerazione del processo di abbandono dell’attività di cui si può trovare giustificazione, oltre che nell’esigua dimensione aziendale e nell’età avanzata di molti titolari, in un’annata poco favorevole all’andamento delle colture ed alle difficoltà di mercato. Accanto alle 704 imprese che hanno cessato l’attività si rilevano però 267 nuove iscrizioni, pari ad un tasso di natalità del 2,6%, fattore che mette in luce la capacità del settore ad attrarre ancora investimenti.
AGRICOLTURA

QUOTAZIONI DEI PRINCIPALI PRODOTTI AGRICOLI E ZOOTECNICI

COMMERCIALIZZATI SULLA PIAZZA DI ASTI

	DENOMINAZIONE DELLE MERCI E QUALITA'
	UNITA' DI MISURA
	QUOTAZIONE MEDIA IN EURO

AL 30/09/2002
	QUOTAZIONE MEDIA IN EURO

AL 30/09/2003
	SALDO %

	Cereali (merce sfusa)
	 
	 
	 
	 

	Frumento naz. prod. 2002 fino OO
	Q.le
	12,50
	14,88
	+19,04

	Frumento naz. prod. 2002 com. merc.
	Q.le
	12,10
	14,59
	+20,58

	Granoturco nazionale ibrido
	Q.le
	12,81
	13,09
	+2,19

	Orzo vestito estero
	Q.le
	13,56
	11,90
	-12,24

	Orzo vestito nazionale
	Q.le
	18,45
	11,65
	-36,86

	Sfarinati (sacco carta)
	 
	
	
	

	Farina di granoturco naz. ibrido
	Q.le
	18,20
	18,59
	+2,14

	Farina di orzo vestito (estero)
	Q.le
	n.q.
	n.q.
	=

	Farina di pane (ceneri legali) tipo 0
	Q.le
	33,57
	33,57
	0,00

	Farina di pane (ceneri legali) tipo 00
	Q.le
	34,09
	34,09
	0,00

	Sottoprodotti della macinazione del frumento tenero (sacco carta)

	Crusca e cruschello
	Q.le
	11,13
	14,93
	+34,14

	Farinaccio
	Q.le
	14,59
	18,48
	+26,66

	Tritello
	Q.le
	11,13
	14,84
	+33,33

	Paglia e fieno
	 
	
	
	

	Fieno secco pressato
	Q.le
	7,49
	19,37
	+158,61

	Paglia di grano pressato
	Q.le
	6,20
	9,30
	+50,00

	Mangimi
	 
	
	
	

	Farina estrazione soja nazionale
	Q.le
	32,80
	32,80
	0,00

	

	PRODOTTI ZOOTECNICI

	Bovini da razza e allevamento
	 
	 
	 
	 

	Vitelli da allevamento
	Mg.
	58,36
	65,00
	+11,38

	Vitelli lattonzoli
	Capo
	774,69
	900,00
	+16,18

	Bovini da macello
	 
	
	
	

	Vacche 1^ qualità
	Mg.
	16,08
	18,75
	+16,60

	Vacche 2^ qualità
	Mg.
	9,48
	11,00
	+16,03

	Vitelli comuni
	Mg.
	18,57
	18,38
	-1,02

	Vitelloni da coscia
	Mg.
	32,52
	35,70
	+9,78

	Vitelloni piemontesi
	Mg.
	19,73
	21,38
	+8,36

	Vitelloni piemontesi scelti
	Mg.
	23,43
	24,66
	+5,25

	Vitelloni razza estera da carne
	Mg.
	21,66
	23,54
	+8,68

	Vitelloni di altre razze
	Mg.
	16,03
	17,38
	+8,42

	Equini
	 
	
	
	

	Cavalli
	Mg.
	16,00
	16,00
	0,00

	Puledri
	Mg.
	25,50
	25,30
	-0,78

	Suini da allevamento
	 
	
	
	

	Suini (da 15 a 30 Kg.)
	Mg.
	31,50
	30,65
	-2,70

	Suini (magroni)
	Mg.
	16,55
	16,35
	-1,21

	Suini da macello
	 
	
	
	

	Suini grassi 1' qual. (fino a 160 Kg.)
	Mg.
	11,50
	11,56
	+0,52

	Suini grassi 2' qualità (oltre 160 Kg.)
	Mg.
	10,20
	10,74
	+5,29


AGRICOLTURA

	DENOMINAZIONE DELLE MERCI E QUALITA'
	UNITA' DI MISURA
	QUOTAZIONE MEDIA IN EURO

AL 30/09/2002
	QUOTAZIONE MEDIA IN EURO 

AL 30/09/2003
	SALDO %

	Ovini e caprini
	 
 

	Agnelli da latte
	Mg.
	33,57
	33,57
	0,00

	Capretti
	Mg.
	n.q.
	n.q.
	=

	Pollame
	

	Anitre
	Kg.
	1,55
	1,72
	+10,97

	Capponi
	Kg.
	2,35
	2,35
	0,00

	Faraone
	Kg.
	1,40
	1,59
	+13,57

	Galline
	Kg.
	0,26
	0,17
	-34,62

	Polli di allevamento
	Kg.
	0,89
	1,18
	+32,58

	Polli di campo
	Kg.
	3,36
	3,36
	0,00

	Tacchine
	Kg.
	0,83
	0,83
	0,00

	Tacchini
	Kg.
	0,89
	1,35
	+51,69


QUOTAZIONI MEDIE DEI VINI PUBBLICATE SUI LISTINI SETTIMANALI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI

	VINI PRODUZIONE 2002
	 
	Settembre '02
	Settembre '03
	SALDO %

	VINI ROSSI
 
 
 
 

	Barbera d’Asti D.O.C.
	Hl.
	134,3
	113,7
	-15,34

	Barbera del Monferrato D.O.C.
	Hl.
	85,3
	85,3
	0,00

	Brachetto d’Acqui D.O.C.G.
	Hl.
	232,4
	232,5
	+0,04

	Dolcetto d’Asti D.O.C.
	Hl.
	103,3
	111,1
	+7,55

	Freisa d’Asti dolce D.O.C.
	Hl.
	155,0
	160,2
	+3,35

	Freisa d’Asti secco D.O.C.
	Hl.
	144,6
	147,3
	+1,87

	Grignolino d’Asti D.O.C.
	Hl.
	155,0
	157,6
	+1,68

	Malvasia di Casorzo D.O.C.
	Hl.
	136,9
	140,8
	+2,85

	Malvasia di Castelnuovo Don Bosco D.O.C.
	Hl.
	136,9
	140,8
	+2,85

	Monferrato Dolcetto D.O.C.
	Hl.
	89,1
	98,2
	10,21

	Monferrato Freisa dolce D.O.C.
	Hl.
	n.q.
	n.q.
	=

	Monferrato Freisa secco D.O.C.
	Hl.
	137,0
	n.q.
	=

	Mosto parz. fermentato di uve aromatiche rosse
	Hl.
	n.q.
	59,5
	=

	Piemonte Barbera D.O.C.
	Hl.
	80,1
	80,1
	0,00

	Piemonte Brachetto D.O.C.
	Hl.
	206,6
	206,6
	0,00

	Piemonte Grignolino D.O.C.
	Hl.
	116,2
	126,6
	+8,95

	Ruchè D.O.C.
	Hl.
	284,1
	271,2
	-4,54

	Vino rosso da tavola, gradi 10-12  
	Hl.
	49,1
	59,5
	+21,18

	VINI BIANCHI
 

	Cortese dell’Alto Monferrato D.O.C.
	Hl.
	56,8
	69,8
	+22,89

	Monferrato bianco D.O.C.
	Hl.
	98,1
	103,4
	+5,40

	Piemonte Chardonnay D.O.C.
	Hl.
	82,7
	98,2
	+18,74

	Piemonte Cortese D.O.C.
	Hl.
	51,7
	62,0
	+19,92

	MOSCATI
 

	Asti D.O.C.G.
	Hl.
	129,1
	130,5
	+1,08

	Moscato d’Asti D.O.C.G.
	Hl.
	129,1
	130,5
	+1,08

	Mosto parz. fermentato di uve aromatiche bianche
	Hl.
	36,2
	56,9
	+57,18

	Piemonte Moscato D.O.C.
	Hl.
	69,8
	69,8
	0,00


AGRICOLTURA

	MERCURIALI DELLE UVE DI CHIUSURA DELLA VENDEMMIA 2003                                                                                                                                               (prezzo in euro per quintale - IVA esclusa)

	TIPOLOGIA DI UVA
	TIPOLOGIA DI VINO
	2002
	2003
	Saldo %

	
	
	Prezzo Minimo
	Prezzo Massimo
	Prezzo Minimo
	Prezzo Massimo
	Prezzo Minimo
	Prezzo Massimo

	CHARDONNAY Bianco
	Piemonte Chardonnay D.O.C.
	46,5
	56,9
	62,0
	67,2
	+33,3
	+18,1

	CHARDONNAY
	Piemonte tipologie Spumante D.O.C.
	46,5
	62,0
	51,7
	62,0
	+11,2
	0,0

	PINOT Bianco
	
	
	
	
	
	
	

	PINOT Nero
	
	
	
	
	
	
	

	CHARDONNAY
	Alta Langa D.O.C.
	46,0
	93,0
	85,6
	89,3
	+86,1
	-4,0

	PINOT Nero
	
	
	
	
	
	
	

	RUCHE'
	Ruchè di Castagnole Monferrato D.O.C.
	93,0
	103,3
	129,2
	144,7
	+38,9
	+40,1

	DOLCETTO
	Dolcetto d'Asti D.O.C.
	54,3
	62,0
	67,2
	72,3
	+23,8
	+16,6

	
	Monferrato Dolcetto D.O.C.
	46,5
	62,0
	56,8
	62,0
	+22,2
	0,0

	MOSCATO
	Moscato d'Asti D.O.C.G.
	84,7
	89,9
	85,2
	86,2
	+0,6
	-4,1

	
	Piemonte Moscato D.O.C.
	51,7
	56,9
	51,7
	56,9
	0,0
	0,0

	
	Loazzolo D.O.C.
	50,0
	50,0
	0,0
	0,0

	BRACHETTO
	Brachetto d'Acqui D.O.C.G.
	144,6
	144,6
	0,0
	0,0

	
	Piemonte Brachetto D.O.C.
	128,3
	128,3
	0,0
	0,0

	MALVASIA
	Malvasia di Castelnuovo Don Bosco D.O.C.
	51,7
	82,7
	77,5
	103,3
	+49,9
	+24,9

	
	Malvasia di Casorzo D.O.C.
	
	
	
	
	
	

	CORTESE
	Cortese dell'Alto Monferrato D.O.C.
	31,0
	36,2
	36,2
	43,9
	+16,8
	+21,3

	
	Piemonte Cortese D.O.C.
	28,5
	33,6
	31,0
	38,7
	+8,8
	+15,2

	GRIGNOLINO
	Grignolino d'Asti D.O.C.
	67,2
	77,5
	77,5
	87,8
	+15,3
	+13,3

	
	Piemonte Grignolino D.O.C.
	56,9
	67,2
	62,0
	72,3
	+9,0
	+7,6

	BARBERA
	Barberba d'Asti D.O.C. (Selezione)
	67,2
	82,7
	82,6
	93,0
	+22,9
	+12,5

	
	Barbera d'Asti D.O.C.
	41,4
	62,0
	51,6
	77,5
	+24,6
	+25,0

	
	Barbera del Monferrato D.O.C.
	38,8
	54,3
	51,6
	72,3
	+33,0
	+33,1

	
	Piemonte Barbera D.O.C.
	36,2
	51,7
	51,6
	62,0
	+42,5
	+19,9

	FREISA
	Freisa d'Asti D.O.C.
	51,7
	93,0
	77,5
	113,6
	+49,9
	+22,2

	NEBBIOLO
	Albugnano D.O.C.
	103,3
	129,1
	+25,0

	BONARDA
	Piemonte Bonarda D.O.C.
	77,5
	103,3
	103,3
	129,1
	+33,3
	+25,0

	CROATINA
	Cisterna d'Asti D.O.C.
	67,2
	87,8
	77,5
	103,3
	+15,3
	+17,7

	Uvaggio Bianco aromatico da Moscato
	Uvaggio Bianco aromatico da Moscato
	28,5
	29,4
	+3,2

	Uvaggio Bianco
	Uvaggio Bianco grado 8,5% Vol. Pot.
	20,7
	25,9
	n.q.
	n.q.
	= = 
	= = 

	Uvaggio Nero
	Uvaggio Nero grado 8,5% Vol. Pot.
	20,7
	25,9
	n.q.
	n.q.
	= = 
	= = 
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Il valore della Produzione Lorda Vendibile dell’agricoltura astigiana riferita al 2002, ultima elaborazione condotta da Unioncamere, ammonta a 298 milioni di euro. Il valore della produzione lorda vendibile vitivinicola è stata pari a 132 milioni di euro; sulla base di questo valore Asti è al primo posto tra le otto province piemontesi ed al quarto posto a livello nazionale preceduta da Bari, Chieti e Verona. Il dato che meglio esprime la densità di concentrazione della vite è il rapporto tra la PLV vinicola e la PLV agricola totale e tale indicatore, ammontante per la provincia di Asti al 44%,  pone il territorio astigiano al primo posto a livello nazionale.

E’ soprattutto il vino a conferire un valore aggiunto all’agricoltura ed a riconoscere per il settore agricolo della provincia di Asti un R.O.I. (rapporto tra reddito e capitale investito) dell’8,7%, decisamente superiore al valore medio provinciale (5,3%) ed in incremento costante: era infatti solo del 4,7% nel 1997.

L’annata agraria 2003 si è presentata eccezionalmente siccitosa e soleggiata, condizione che ha anticipato notevolmente la vendemmia rispetto ai tempi tradizionali. L’anomalo andamento meteorologico ha influito positivamente sulla qualità; le uve sono giunte sane alla maturazione ed il tasso di zucchero decisamente superiore alla norma produrrà vini di elevata gradazione alcolica. In alcuni casi si sono manifestati sintomi di sovramaturazione, in particolare per quanto riguarda il moscato, con conseguenze sul colore del vino che si presenterà più carico e più intenso.

A livello quantitativo si registra una flessione da imputarsi ad una resa in vino leggermente inferiore alla norma.

Le variazioni delle quotazioni delle uve rispetto alla vendemmia 2002, mettono in evidenza un aumento superiore al 20% per quasi tutte le tipologie, solo per le uve moscato non si sono rilevate variazioni.

Sotto l’aspetto commerciale il mercato del vino viene definito “tranquillo”. Gli eventi internazionali e il ristagno dei consumi hanno avuto qualche ripercussione sulle vendite, ma le previsioni a breve termine sono di lieve crescita.

Nelle zone meno vocate a vite mantiene un ruolo di rilievo sul piano economico e di tutela del territorio la coltura del nocciolo. La superficie coltivata tende ad aumentare ed è di circa 2.000 ettari. La produzione 2003 è stata di buona qualità, ma ha subito una riduzione del 40-50% rispetto a quella dello scorso anno, sia per un inevitabile calo produttivo naturale a seguito di due annate quantitativamente generose, sia per una scarsa resa dovuta alla siccità. La scarsità della produzione, non solo astigiana, ma anche a livello nazionale, ha influito positivamente sulle quotazioni che, rispetto ad un anno fa, sono aumentate del 6%.

Per le colture frutticole l’annata non è stata favorevole: le brinate del mese di aprile hanno in parte compromesso la produzione di ciliegie e di albicocche ed anche per le pesche la produzione è stata quantitativamente inferiore alla norma (-20%). Per mele e pere si stima una flessione produttiva del 20% e soprattutto per i frutteti in collina, molto esposti al sole, la pezzatura è stata al di sotto della soglia commerciale e la mancanza di piogge ha favorito la presenza di acari che hanno intaccato la qualità del frutto, conseguenze che si sarebbero ridotte con l’ausilio di impianti di irrigazione, carenti in provincia di Asti.    

Anche la produzione cerealicola è stata fortemente pregiudicata dall’assenza di piogge. Per il frumento il raccolto è stato qualitativamente discreto e con un buon peso specifico, ma si riscontra, rispetto alla norma, una flessione della quantità del 30%. Si rileva, con riferimento alla quotazione, un aumento del 20%.

La resa dell’orzo primaverile, di circa 20 quintali per ettaro, non ha compensato i costi di produzione. Per il mais si stima una flessione produttiva media del 50% ed il danno è stato del 100% per le colture in collina dove l’irrigazione non è praticata. La relativa quotazione, per la scarsità del raccolto, è aumentata del 30%. Anche per la soia ed il girasole la resa è stata irrisoria, da 0 a 25 q.li per ettaro; la prima ha fatto rilevare un aumento della quotazione di circa  il  15%,  mentre il  girasole,  per  un  eccesso  di  produzione  sul  mercato  internazionale, 
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evidenzia una flessione del prezzo del 25%. La barbabietola da zucchero non ha presentato problemi nelle colture irrigate, ma essendo queste non abituali in provincia di Asti, il raccolto locale è risultato notevolmente diminuito.

Per le foraggiere si stima una flessione del 70% rispetto alla produzione normale; la scarsità del raccolto ha determinato un aumento delle quotazioni del 160%.  
L’assenza di precipitazioni e le temperature elevate hanno arrecato danni nella resa e nella qualità delle colture orticole, mentre nelle aziende ove è possibile il ricorso a continue irrigazioni ha comportato un notevole dispendio energetico. La riduzione di produzione oscilla tra il 20% ed il 30%, ma per alcune colture non irrigate si sono registrate diminuzioni di rese dal 40% al 50%. Il settore dichiara, relativamente alle vendite di ortaggi freschi alla produzione, un deciso ristagno dei prezzi, andamento che conferma la tendenza degli ultimi anni.

Il settore florovivaistico segnala un aumento dei consumi di piante e di fiori: molte aziende sono nate dalla conversione di strutture orticole ed hanno comportato un notevole impegno finanziario e di risorse umane che attualmente sta dando buoni risultati.

  I
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Andamento congiunturale del settore industria in provincia di Asti nel 3° trimestre 2003

	INDAGINE

GIURIA DELLA CONGIUNTURA


	ASTI

	
	3° trim. ’02

Variaz. %


	3° trim. ’03

Variaz. %

	Variazione totale della produzione rispetto al trimestre precedente


	-3,5
	-1,14

	Per settore

· Vetraria e materiali da costruzione
· Chimiche
· Prodotti in metallo
· Costruzione macchine, meccanica di precisione
· Elettromeccanica
· Alimentare
· Legno e mobili
· Carta, stampati, editoria
· Gomma
· Tessile e abbigliamento

	staz.

+2,5

-5,7

-1,0

-6,3

-4,4

-0,7

-5,4

-11,2

-4,8


	staz.

+2,0

-2,3

-8,8

+5,8

+9,5

-9,3

+1,5

-11,9

-2,4

	Per classi di addetti

· Da 10 a 19

· Da 20 a 49

· Da 50 a 99

· Da 100 a 199

· Da 200 addetti in su


	-0,1

-2,4

-3,6

-3,7

-8,9


	-0,5

-1,5

-3,2

+9,8

-5,4


ANDAMENTO DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati trimestrali delle indagini congiunturali sull’industria manifatturiera)
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	INDAGINE

GIURIA DELLA CONGIUNTURA


	ASTI

	
	3° trim. ’02

Variaz. %

	3° trim. ’03

Variaz. %

	Variazione totale della produzione rispetto allo stesso trimestre dell’anno precedente


	+1,5
	+2,6

	Per settore

· Vetraria e materiali da costruzione
· Chimiche
· Prodotti in metallo
· Costruzione macchine, meccanica di precisione
· Elettromeccanica
· Alimentare
· Legno e mobili
· Carta, stampati, editoria
· Gomma
· Tessile e abbigliamento
	+6,4

-2,7

-2,6

+1,7

+2,9

-3,6

-1,0

+0,4

+0,3

+2,9
	+3,4

+9,5

-0,8

-5,9

+0,8

+9,5

+9,3

+5,5

+9,1

-5,1



	Per classi di addetti

· Da 10 a 19
· Da 20 a 49
· Da 50 a 99
· Da 100 a 199
· Da 200 addetti in su

	+2,6

-4,8

-5,2

+4,9

+8,8
	-4,0

+0,9

-0,9

+7,9

+9,2


	INDAGINE GIURIA DELLA CONGIUNTURA
	ASTI

	
	3° trim. '02


	3° trim. ‘03

	Grado medio di utilizzazione impianti (% sulla capacità potenziale degli impianti)


	74,6%
	78,5%
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	INDAGINE GIURIA

DELLA CONGIUNTURA
	ASTI



	
	3° trim. ’02


	3° trim. ’03



	% di vendita all’estero
	34,3
	32,9

	
	Variaz. % rispetto al trim. precedente
	Variaz. % rispetto al trim. precedente

	Nuovi ordinativi interni

Nuovi ordinativi esterni

Variazione occupazione
	-2,3

+1,6

+0,2


	-2,4

+1,3

+0,1


	PREVISIONI PROSSIMO SEMESTRE (percentuale  sul totale risposte)


	ASTI



	
	3° trim.’02


	3° trim. ’03

	
	Aumento
	13,5
	14,6

	
	Lieve aumento
	16,7
	20,4

	- Produzione
	Stazionarietà
	36,2
	53,5

	
	Lieve diminuzione
	20,2
	5,9

	
	Diminuzione
	13,5
	5,6

	
	Aumento
	1,9
	3,4

	
	Lieve aumento
	11,9
	10,7

	- Occupazione
	Stazionarietà
	68,3
	66,6

	
	Lieve diminuzione
	12,4
	11,4

	
	Diminuzione
	5,5
	7,9 

	
	Aumento
	7,8
	11,0

	
	Lieve aumento
	16,6
	20,7

	- Domanda interna
	Stazionarietà
	40,7
	55,2

	
	Lieve diminuzione
	24,8
	9,0

	
	Diminuzione 
	10,0
	4,1

	
	Aumento
	7,5
	6,1

	
	Lieve aumento
	25,3
	27,8

	- Domanda estera
	Stazionarietà
	50,5
	52,9

	
	Lieve diminuzione
	10,6
	9,6

	
	Diminuzione 
	6,1
	3,7

	- Prezzi di vendita
	Aumento

Lieve aumento

Stazionarietà

Lieve diminuzione

Diminuzione
	=
	2,1

	
	
	15,6
	19,1

	
	
	68,1
	64,6

	
	
	10,2
	9,0

	
	
	6,1
	5,2
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Il settore industriale astigiano, sulla base dell’elaborazione dei risultati dell’indagine condotta sulle imprese nel 3° trimestre 2003, mette in evidenza una variazione negativa della produzione, rispetto al trimestre precedente, di –1,14%. Nonostante abbiano contribuito a far salire il livello medio produttivo la rilevante crescita del settore alimentare e vinicolo (+9,5%) e dell’elettromeccanica (+5,8%) unitamente ai più modesti aumenti della chimica e materie plastiche (+2%) e dell’industria cartaria (+1,5%), il dato medio è stato sensibilmente ridimensionato dalle flessioni produttive accusate dalle industrie meccaniche di precisione e di macchine ed apparecchi meccanici (-8,8%), dal comparto dei prodotti in metallo (-2,3%), dalla fabbricazione di articoli in gomma (-11,9%) e dal tessile-abbigliamento (-2,4%).

Dal confronto rispetto ad un anno fa si evidenzia un incremento produttivo di +2,6%, risultato dalla ponderazione tra l’andamento soddisfacente dell’industria alimentare (+9,5%), della chimica e materie plastiche (+9,5%), dell’industria cartaria (+5,5%), dell’industria vetraria (+3,4%), della fabbricazione di articoli in gomma (+9,1%), della carpenteria in legno e mobili (+9,3%) e dell’elettromeccanica (+0,8%) ed i cedimenti accusati dal tessile-abbigliamento          (-5,1%), dalla produzione di macchine ed apparecchi meccanici e dalla meccanica di precisione (-5,9%) e dalle produzioni in metallo (-0,8%).

Il ridimensionamento produttivo è da riferirsi soprattutto ad aziende di piccole e medie dimensioni; per le aziende da 100 addetti in su si rileva invece un incremento di produzione. Si ritiene che ciò sia dovuto al fatto che le aziende più grandi, riuscendo a soddisfare gli ordini autonomamente, hanno ridotto il ricorso alla subfornitura.

Il grado medio di utilizzazione degli impianti, pari al 78,5%, appare su livelli elevati per l’industria vetraria (92,4%), l’elettromeccanica (86,3%), l’industria chimica e delle materie plastiche (80,6%) e per l’industria alimentare (80,2%). Meno ottimale è invece lo sfruttamento degli impianti per il comparto cartario (67,8%) e per la metalmeccanica strumentale e di precisione (69,8%).

In relazione alle vendite si riscontra un valore del fatturato complessivo inferiore del 3,8% rispetto a quello rilevato nel trimestre precedente, sebbene su base annua il confronto metta in evidenza una variazione positiva dell’1,3%. 

La domanda interna mette in evidenza una flessione degli ordinativi del 2,4%. Sono in particolare le industrie del settore metalmeccanico (-6,2%) ed elettromeccanico (-2,6%), della fabbricazione di articoli in gomma (-14,4%) e del tessile-abbigliamento (-1,8%) a dichiarare una diminuzione del giro di affari sul mercato nazionale. 

Il mercato estero si è incrementato nel trimestre in esame dell’1,3% e manifesta una certa dinamicità con riferimento ai prodotti chimici ed alle materie plastiche (+17,5%), all’elettromeccanica (+10,7%) ed all’industria alimentare e vinicola (+4,1%). Gli ordinativi dall’estero risultano comunque in contrazione per il tessile-abbigliamento (-6,9%), per il settore metalmeccanico (-5,5%), per la carpenteria in legno e mobili (-7,2%) e per la fabbricazione di articoli in gomma (-9,5%).

Le vendite all’estero costituiscono il 32,9% del fatturato totale, rapporto che risulta lievemente inferiore rispetto a quelli rilevati nel primo semestre dell’anno.

In merito all’occupazione la variazione complessiva è irrilevante (+0,1%). Solo il settore alimentare evidenzia un aumento della forza lavoro, aumento che deve però essere messo in relazione con il ricorso all’assunzione di stagionali da parte dell’industria vinicola.

I dati del Centro per l’Impiego confermano tale situazione di staticità occupazionale del settore industria: nel periodo luglio-settembre 2003 sono stati registrati 1.346 avviamenti al lavoro contro 1.311 cessazioni, con un saldo positivo limitato a 35 unità.

Nell’ottica del ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni il quadro congiunturale del 3° trimestre 2003 appare lievemente migliore: gli interventi ordinari, ammontanti in totale a 194.935 ore, rappresentano infatti il 17,5% in meno di quelli risultanti nel corrispondente periodo dello scorso anno.
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Sul piano delle previsioni, anche se la maggioranza degli intervistati (53,5%) si limita ad esprimere giudizi di stazionarietà, si coglie un certo ottimismo: il 35% delle imprese si aspetta infatti un aumento della produzione. Gli ottimisti in merito alla domanda interna sono il 31,7% a fronte del 13,1% che prevede una diminuzione degli ordinativi. Sui mercati esteri la domanda dovrebbe aumentare per il 33,9% delle imprese contro previsioni di flessione pervenute dal 13,3% degli operatori. I listini prezzi rimarranno invariati per il 64,6% delle imprese, aumenteranno per il 21,2%, diminuiranno per il 14,2%. Riguardo all’occupazione non si avranno variazioni di rilievo per il 66,6% delle unità produttive; è però lievemente superiore alla norma la percentuale di coloro che prevedono flessione (19,3%), mentre solo il 14,1% degli imprenditori sembra avere in programma nuove assunzioni.

EDILIZIA

CONCESSIONI DI EDIFICAZIONE IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati provvisori Istat)

	Residenziale
	 
	III trimestre 2003
	III trimestre 2002
	Saldo %

	Superficie abitabile
	mq.
	13.127
	13.538
	-3,04

	Superficie servizi
	mq.
	11.260
	11.116
	+1,30

	Abitazioni
	n.
	170
	160
	+6,25

	Stanze
	n.
	576
	635
	-9,29

	Accessori
	n.
	413
	497
	-16,90

	 
	 
	 
	 
	 

	Non residenziale
	 
	III trimestre 2003
	III trimestre 2002
	Saldo %

	Volume totale
	mc.
	159.912
	155.919
	+2,56

	Superficie coperta
	mq.
	25.817
	33.084
	-21,97

	Superficie totale
	mq.
	29.981
	34.288
	-12,56

	Superficie abitabile
	mq.
	5.602
	586
	+855,97


	DESTINAZIONE OPERE NON RESIDENZIALI

	Settore
	Volume Totale
	Superficie Coperta
	Superficie Totale

	Agricoltura
	16.162
	4.059
	4.888

	Industria - Artigianato - Commercio
	140.439
	20.739
	23.879

	Terziario
	- -
	- -
	- -

	Altro
	3.311
	1.019
	1.214

	TOTALE
	159.912
	25.817
	29.981


INTERVENTI OPERE PUBBLICHE IN PROVINCIA DI ASTI

(Dati provvisori Istat)

	 
	III° Trimestre 2003
	III° Trimestre 2002
	Saldo
	Saldo %

	Interventi Opere Pubbliche di importo superiore a 25.823 Euro iniziati in provincia di Asti dall’1/07 al 30/09/2003 (valori espressi in euro)
	7.531.463
	6.474.407
	+1.057.056
	+16,33


Nel 3° trimestre 2003, dalla statistica delle concessioni di edificazione concessi dagli Uffici Tecnici dei comuni della provincia di Asti, risultano autorizzazioni ad edificare per 170 nuove abitazioni, il 6.25% in più delle autorizzazioni concesse nello stesso periodo dell’anno precedente. Si osserva nel contempo un aumento della superficie adibita a servizi mentre risultano in flessione sia la superficie abitabile sia il numero delle abitazioni, variazioni che trovano riscontro in una richiesta del mercato immobiliare concentrata in particolare nelle unità abitative di piccole dimensioni.

Le autorizzazioni ad edificare riferite all’edilizia non residenziale del periodo luglio-settembre 2003 si riferiscono ad un totale di mq. 25.981 e sono state concesse per l’80% dei casi per la costruzione di immobili destinati ad attività industriali, artigianali e commerciali.

EDILIZIA

Nell’ambito delle opere pubbliche gli interventi sono risultati in sensibile aumento. La statistica non tiene conto degli interventi inferiori a 25.823 euro ed i lavori di importo superiore sono ammontati in totale a 7.531.463 euro, pari ad un aumento, rispetto al 3° trimestre 2002, del 16,3%.   

ANDAMENTO DELLE LOCAZIONI E DELLE VENDITE IMMOBILIARI

L’andamento del mercato immobiliare della provincia di Asti nel 2003 mette in evidenza un andamento stazionario con riferimento al volume d’affari ma differenziato riguardo alla tipologia di investimento. La domanda si sta orientando infatti nell’acquisto di mono e bilocali effettuati per investimento da alternarsi all’impiego bancario attualmente poco remunerativo. Tale dinamica ha determinato un aumento delle quotazioni delle piccole abitazioni a fronte di una generale stazionarietà del valore delle unità abitative più grandi.

Anche con riferimento alle locazioni le piccole abitazioni sono maggiormente richieste, soprattutto se ammobiliate, in conseguenza, oltre che delle separazioni coniugali, dell’orientamento sempre più diffuso tra i giovani di distaccarsi dal nucleo familiare. La domanda di abitazioni in affitto cresce parallelamente sia per locali di un certo livello sia per soluzioni più economiche destinate a soddisfare la sempre più pressante richiesta  proveniente da soggetti extracomunitari.

La domanda di locali commerciali si mantiene elevata  nelle zone centrali a fronte di una insufficiente disponibilità mentre rimane sottotono nei quartieri periferici. Nel 2003 si è sviluppata in particolare la richiesta di locali commerciali da adibire a call center, strutture sorte per agevolare le attività di comunicazione con i paesi extracomunitari.  
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	III trimestre 2003
	III trimestre 2002
	SALDO

	
	
	
	

	
	Ordinaria
	Straord.
	Ordinaria
	Straord.
	Ordinaria
	Straord.

	Agricole Industriali
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Estrattive
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Legno
	36.504
	0
	512
	   1.477 
	35.992
	-1.477

	Alimentari
	11.440
	0
	13.316
	0
	-1.876
	0

	Metallurgiche
	0
	0
	17.888
	0
	-17.888
	0

	Meccaniche
	126.419
	7.616
	173.844
	12.064
	-47.425
	-4.448

	Tessili
	13.321
	0
	0
	1.688
	13.321
	-1.688

	Vestiario
	3.120
	0
	18.829
	0
	-15.709
	0

	Chimiche
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Trasformazioni
	0
	0
	28
	0
	-28
	0

	Carta
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Ind. Edilizia
	1.152
	0
	635
	720
	517
	-720

	TOT. ATTIVITA' MANIFATTURIERE
	191.956
	7.616
	225.052
	15.949
	-33.096
	-8.333

	Varie
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Servizi
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Energia, gas
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Gestione edilizia:
	 
	 
	 
	 
	
	

	       Artigianato
	817
	0
	5.345
	0
	-4.528
	0

	       Industria
	2.162
	0
	5.836
	0
	-3.674
	0

	 
	 
	 
	 
	 
	
	

	TOTALE ORE
	194.935
	7.616
	236.233
	15.949
	-41.298
	-8.333

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI

L’intervento di Cassa Integrazione Ordinaria autorizzato in provincia di Asti nel 3° trimestre 2003 è ammontato a 194.935 ore ed ha messo in evidenza, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, una diminuzione di 15.949 ore, pari al 17,5%.  

L’intervento più rilevante è nei confronti del settore meccanico che, con 126.419 ore autorizzate, il 27,3% in meno del 3° trimestre 2002, si avvale del 64,8% del ricorso totale provinciale.

Si è alleggerita notevolmente, nei riguardi del ricorso alla C.I.G., la situazione del settore abbigliamento, con un intervento limitato a 3.120 a fronte delle 18.829 ore del periodo luglio-settembre 2002 e quella dell’industria metallurgica azzerata nel periodo considerato. Anche per il settore alimentare si osserva una diminuzione del ricorso (-14,4%).

Nel trimestre in esame sono tre i comparti che presentano una situazione più onerosa rispetto al corrispondente periodo dell’anno prima: l’industria del legno con 36.504 ore, l’industria tessile con 13.321 ore e l’industria edile con 1.152 ore. 

Nell’ambito della gestione edilizia il ricorso si è limitato a 817 ore a favore delle imprese artigiane ed a 2.162 ore a beneficio delle imprese industriali con un notevole ridimensionamento per entrambe le categorie.

ARTIGIANATO

CONSISTENZA DELLE IMPRESE ARTIGIANE

DELLA PROVINCIA DI ASTI
(Fonte dati Infocamere)
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	ATTIVITA’
	Nr. Imprese al 30/09/2003
	Nr. Imprese al 30/09/2002
	SALDO

	Attività connesse con l’agricoltura
	77
	69
	+8

	Estrazione minerali non metalliferi
	4
	4
	= =

	Alimentari e bevande
	335
	334
	+1

	Tessili e abbigliamento
	134
	127
	+7

	Industrie delle pelli e del cuoio
	5
	5
	= =

	Industria del legno e prodotti in legno
	232
	234
	-2

	Industrie carta, stampa, editoria
	73
	70
	+3

	Prodotti chimici e fibre sintetiche
	10
	11
	-1

	Articoli in gomma e materie plastiche
	39
	39
	= =

	Lavorazione minerali non metalliferi
	61
	61
	= =

	Produzione metalli e fabbricazione prodotti in metallo
	442
	460
	-18

	Macchinari ed apparecchi meccanici
	224
	220
	+4

	Macchine ed apparecchiature elettriche
	197
	199
	-2

	Fabbricazione mezzi di trasporto
	30
	27
	+3

	Altre industrie manifatturiere
	133
	123
	+10

	Costruzioni edili
	2.905
	2.765
	+140

	Riparazioni
	560
	569
	-9

	Trasporti
	512
	536
	-24

	Noleggio – Servizi informatici - Servizi alle imprese
	205
	198
	+7

	Istruzione
	4
	5
	-1

	Servizi sociali
	24
	20
	+4

	Servizi personali
	565
	550
	+15

	Smaltimento dei rifiuti solidi
	4
	3
	+1

	N.C.
	2
	4
	-2

	TOTALE IMPRESE ARTIGIANE
	6.777
	6.633
	+144


ARTIGIANATO
MOVIMENTO ANAGRAFICO DELLE IMPRESE ARTIGIANE

DELLA PROVINCIA DI ASTI 

(Fonte dati Infocamere)
	
	III trimestre 2003
	III trimestre 2002
	Saldo

	Iscrizioni
	153
	121
	+32

	Cancellazioni
	97
	82
	+15

	Saldo
	56
	39
	+17
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FORMA GIURIDICA DELLE IMPRESE ARTIGIANE ISCRITTE ALL’ALBO ARTIGIANI

	Forma giuridica
	III trimestre 2003
	III trimestre 2002
	Saldo

	Ditte Individuali
	5.373
	5.251
	+122

	Società di persone
	1.330
	1.329
	+1

	Società di capitale
	59
	41
	+18

	Altre forme
	15
	12
	+3

	Totale
	6.777
	6.633
	+144


ARTIGIANATO

Le imprese iscritte all’Albo Artigiani della provincia di Asti al 30 settembre 2003 ammontano  a 6.777 e mettono in evidenza, da un aumento rispetto alla stessa data dell’anno precedente di 144 unità, un tasso di crescita del 2,2%. Nei primi nove mesi del 2003 si sono iscritte 250 imprese e se ne sono cancellate 203. 

Delle 6.777 imprese artigiane, 5.373, il 79,3%, sono ditte individuali, 1.330 sono società di persone (19,6%), 59 sono costituite in società di capitale (0,9%), mentre le restanti 15 imprese risultano iscritte con altre forme giuridiche. Il saldo rispetto alla stessa data del 2002 è positivo per tutte le forme giuridiche, ma è rilevante solo per le ditte individuali (+ 2,3%) e per le società di capitale (+ 43,9%). 

Per settore di attività il numero delle imprese più consistente fa riferimento alle costruzioni edili: con 2.905 unità il settore evidenzia un tasso di crescita annuo del 5% e costituisce il 42,9% del totale delle imprese artigiane insediate in provincia di Asti.

Il comparto manifatturiero annovera 1.919 unità produttive, il 28% del totale delle imprese, appena 5 imprese in più dell’anno precedente. Si evidenzia dal confronto con il 2002 la diminuzione di 18 imprese metalmeccaniche a riprova che le conseguenze della crisi dell’indotto auto stanno ricadendo pesantemente sulla subfornitura.  

Le consistenze sono diminuite anche per le attività di riparazione (-9 unità) che, con 560 imprese, costituiscono l’8,3% del totale.

Le imprese di autotrasporto sono 512, il 7,5% delle imprese artigiane; nel corso di un anno è stata registrata una diminuzione della consistenza delle imprese di 24 unità, pari al 4,5%.

Si accresce però l’artigianato di servizi che comprende 879 imprese e mette in evidenza, dalla dinamica iscrizioni-cessazioni, 34 imprese in più nel corso dell’ultimo anno.

Dall’analisi dei dati emerge un deciso cambiamento a livello strutturale del settore che sta assumendo, con riferimento al numero delle imprese, una dimensione maggiore in particolare nei confronti delle attività di costruzione. Di fatto tale dinamica non è da mettere in connessione con un particolare sviluppo delle opere edili, ma è da attribuire piuttosto ad una frammentazione delle imprese ed all’iscrizione di manodopera anche extracomunitaria per l’esecuzione di piccoli lavori di manutenzione ed in subappalto.

I risultati dell’indagine congiunturale condotta dall’ “Osservatorio Regionale sull’Artigianato”, con indicatori a consuntivo palesemente negativi, denotano un rilevante coinvolgimento della categoria nel clima di stagnazione generale. I giudizi degli operatori sono particolarmente negativi in merito all’andamento economico: infatti il saldo tra valutazioni positive e negative, con un risultato complessivo di –43%, è il peggiore finora rilevato in sede d’indagine. Analoghi record negativi sono rilevabili dai saldi relativi a domanda (-31%) e fatturato (-29%), che peggiorano in modo drastico i valori già critici registrati nella passata rilevazione. Anche il saldo relativo all’occupazione (-1,9%) è il peggiore finora ottenuto, seppure in misura assai più contenuta, rispetto agli altri indicatori a conferma di una certa capacità di tenuta dei livelli occupazionali, anche in condizioni di crisi conclamata e duratura. La medesima argomentazione è replicabile a commento della percentuale di imprese che hanno dichiarato di aver effettuato investimenti nel passato semestre, scesa al 34% dopo l’incoraggiante 39% della passata rilevazione.

La congiuntura negativa, che finora si era manifestata con maggiore evidenza in alcuni ambiti, sta ora coinvolgendo un po’ tutti i rami di attività. Il saldo tra giudizi positivi e negativi, tuttavia, è migliore nel comparto delle costruzioni (-25,6%), rispetto alle attività manifatturiere e di servizio, che registrano picchi negativi tra le imprese di riparazione (-57%) e di servizi alla persona (-55%).

Le conseguenze del calo della domanda si ripercuotono nella propensione agli investimenti ed all’innovazione e nelle intenzioni ad accrescere l’occupazione.

COMMERCIO

CONSISTENZA DEGLI ESERCIZI COMMERCIALI, DEGLI ALBERGHI E RISTORANTI DELLA PROVINCIA DI ASTI

(Dati Infocamere)

	Dati INFOCAMERE
	30/09/2003
	30/09/2002
	Saldo

	
	Sedi
	U.L.
	Totale 

unità
	Sedi
	U.L.
	Totale unità
	Sedi
	U.L.
	Totale unità

	Commercio autoveicoli, motocicli e accessori, carburante
	317
	93
	410
	317
	77
	394
	0
	+16
	+16

	Intermediari del commercio
	874
	32
	906
	882
	32
	914
	-8
	0
	-8

	Commercio all'ingrosso
	814
	245
	1.059
	809
	222
	1.031
	+5
	+23
	+28

	Commercio al dettaglio
	2.710
	605
	3.315
	2.689
	574
	3.263
	+21
	+31
	+52

	Alberghi e ristoranti
	831
	155
	986
	803
	132
	935
	+28
	+23
	+51

	
	
	
	
	
	
	
	 
	 
	 

	TOTALE
	5.546
	1.130
	6.676
	5.500
	1.037
	6.537
	+46
	+93
	+139
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 Il sistema distributivo astigiano risulta articolato, alla data del 30 settembre 2003, in 6.676 unità di cui 5.546 sedi di impresa e 1.130 unità locali ed ha fatto registrare, rispetto ad un anno fa  un aumento di 139 unità, il 2,1% in più. L’incremento è stato determinato soprattutto dalle unità locali (+8,9%), mentre per le imprese si osserva un aumento degli esercizi limitato allo 0,8%, andamento che induce a considerare che le attività già affermate sul mercato tendono ad accrescere la propria rete di vendita mentre, da un modestissimo tasso di crescita delle nuove imprese e da un normale turnover della titolarità degli esercizi commerciali, si deduce la modesta presenza di fattori evolutivi ed innovativi del settore.  

Le 6.676 unità operative del sistema distributivo  si suddividono in:

· 410 esercenti il commercio di auto, moto e carburanti, pari al 6% del totale, consistenza aumentata del 4,1% rispetto al 30 settembre 2002 con esclusivo riferimento alle unità locali,

· 906 intermediari del commercio, il 14% del totale; rispetto allo scorso anno le imprese di questo insieme sono diminuite dello 0,9%, 

· 1.059 esercizi di commercio all’ingrosso, il 16% del totale, che mettono in evidenza, sull’anno precedente, un aumento del 2,7% determinato soprattutto da nuove unità locali,

· 3.315 punti di vendita al dettaglio, il 49% del totale, 21 sedi d’impresa e 31 unità locali in più rispetto all’anno precedente (+1,6%),

· 986 alberghi e ristoranti, il 15% del totale; con 51 unità in più questa categoria fa rilevare il tasso di incremento percentuale più elevato (+5,4%).
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	VOLUMI VENDITA PER TIPOLOGIA DI ESERCIZIO COMMERCIALE

	Provincia di Asti

	III Trimestre 2003

	Tipologia esercizio          Settore
	Aumento
	Lieve aumento
	Lieve diminuzione
	Diminuzione
	Saldo  Aumento-Diminuzione

	Dettaglio Tradizionale
	10,0%
	30,0%
	35,0%
	25,0%
	-20,0%

	Grande Distribuzione Organizzata
	18,2%
	63,6%
	18,2%
	= =
	+63,6%

	Totale
	11,8%
	37,3%
	31,4%
	19,6%
	-1,9%

	Alimentare
	9,1%
	18,2%
	45,5%
	27,3%
	-45,5%

	Non alimentare
	11,1%
	37,0%
	33,3%
	18,5%
	-3,7%

	Misto
	15,4%
	53,8%
	15,4%
	15,4%
	+38,4%

	Totale
	11,8%
	37,3%
	31,4%
	19,6%
	-1,9%

	Previsioni vendite con riferimento al IV Trimestre 2003

	Tipologia esercizio          Settore
	Aumento
	Lieve aumento
	Lieve diminuzione
	Diminuzione
	Saldo  Aumento-Diminuzione

	Dettaglio Tradizionale
	2,6%
	43,6%
	41,0%
	12,8%
	-7,6%

	Grande Distribuzione Organizzata
	8,3%
	66,7%
	16,7%
	8,3%
	+50,0%

	Totale
	3,9%
	49,0%
	35,3%
	11,8%
	+5,8%

	Alimentare
	8,3%
	33,3%
	50,0%
	8,3%
	-16,7%

	Non alimentare
	= =
	53,8%
	34,6%
	11,5%
	+7,7%

	Misto
	7,7%
	53,8%
	23,1%
	15,4%
	+23,0%

	Totale
	3,9%
	49,0%
	35,3%
	11,8%
	+5,8%


Il clima di fiducia dei consumatori a novembre, secondo l’inchiesta condotta dall’ISAE, si conferma in discesa. Peggiorano i giudizi sulla situazione economica attuale della famiglia, diminuisce la capacità di risparmio, si conferma l’incertezza circa le possibilità di spesa, diminuiscono le intenzioni di acquisto di beni durevoli. 

Dalle opinioni espresse dagli esercenti locali nel terzo trimestre dell’anno la situazione appare complessivamente ancora negativa, ma meno pesante rispetto al primo semestre. Si registra infatti, da un saldo di -1,9% tra coloro che hanno dichiarato vendite in aumento e coloro che hanno dichiarato vendite in diminuzione, una limitata contrazione del volume delle vendite rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Tale risultato è stato notevolmente influenzato da una dinamica nettamente positiva (+63,6%) manifestata dalla grande distribuzione organizzata a fronte della conferma di una domanda sensibilmente negativa proveniente dal dettaglio tradizionale. Dall’analisi per settore si coglie un’analoga divergenza: il volume d’affari degli esercenti il dettaglio alimentare, con  un saldo tra i pareri di vendite in aumento e 

quelli in diminuzione di –45,5%, è decisamente negativo; ancora negativo ma in misura lieve è il saldo del non alimentare (-3,7%), mentre il settore misto, che si ricorda è quello con superficie di vendita superiore a 250 mq. e con annesso reparto non food, continua a detenere la consistenza più elevata di dichiaranti vendite in aumento con il 69,2% delle ricorrenze.

Sono invece abbastanza corrispondenti le variazioni di prezzo, oggetto di attenta osservazione dal mondo dei consumatori, che risultano, in base all’indagine della Camera di Commercio, in generale aumento, sebbene si tratti per lo più di lievi incrementi. Hanno denunciato prezzi in aumento il 76,3% del dettaglio tradizionale, il 70% della GDO, il 72,7% del comparto alimentare, il 76,9% del non alimentare ed il 72,7% del settore misto.

COMMERCIO

L’occupazione si è mantenuta sui consueti livelli, i ridimensionamenti più rilevanti fanno capo al settore alimentare nell’ambito del quale il 18,2% degli intervistati ha dichiarato di aver ridimensionato l’organico.

In merito alle giacenze, è emerso qualche problema nell’ambito del non alimentare, settore in cui il 18,5% degli operatori ha fatto rilevare una situazione di esuberanza.

Le previsioni lasciano trapelare un cauto ottimismo anche se sono nuovamente i giudizi negativi del dettaglio tradizionale e del settore alimentare a trascinare verso il basso il giudizio complessivo.

Da un saldo positivo di aspettative di aumento ed aspettative di diminuzione pari a +5,8% si osserva un’ampia divergenza: dal –7,6% del dettaglio tradizionale al +50% della GDO. Per settore è sempre quello misto a detenere il primato di previsioni di aumento (61,5%), mentre il 58,3% degli operatori del settore alimentare si aspetta un ulteriore cedimento della domanda.

COMMERCIO ESTERO

IMPORT – EXPORT AL 30/09/2003

	Commercio estero. Primi nove mesi 2003 e variazioni % sui primi nove mesi 2002. Provincia di Asti. Elaborazione Starnet su dati Istat 
	 Import 
	 Export 
	 Var.% import 
	 Var.% export 

	AA - PRODOTTI DELL'AGRICOLTURA, DELLA CACCIA E DELLA SILVICOLTURA 
	        29.736.300 
	             910.165 
	-8,6%
	-46,1%

	BB - PRODOTTI DELLA PESCA E DELLA  PISCICOLTURA 
	               11.449 
	               14.530 
	-30,8%
	120983,3%

	C - MINERALI ENERGETICI E NON ENERGETICI 
	          6.274.151 
	               58.875 
	2989,8%
	-50,8%

	D - INDUSTRIA MANIFATTURIERA 
	      425.731.571 
	      711.053.951 
	7,2%
	3,9%

	DA - Prodotti alimentari, bevande e tabacco 
	        60.881.133 
	      132.637.649 
	48,3%
	4,3%

	DB-Prodotti delle industrie tessili e dell'abbigliamento 
	        64.183.211 
	        28.455.500 
	29,6%
	34,4%

	DC - Cuoio e prodotti in cuoio, pelle e similari 
	          1.111.966 
	             417.564 
	64,8%
	-45,7%

	DD - Legno e prodotti in legno 
	        21.556.129 
	          8.204.402 
	10,4%
	-10,5%

	DE - Pasta da carta, carta e prodotti di carta; prodotti   dell'editoria e della stampa 
	          6.614.438 
	          4.003.651 
	-11,3%
	-10,2%

	DF - Coke, prodotti petroliferi raffinati e combustibili nucleari 
	          1.196.808 
	             257.209 
	-9,7%
	-60,3%

	DG - Prodotti chimici e fibre sintetiche e artificiali 
	        55.670.121 
	        25.018.060 
	-6,5%
	73,7%

	DH - Articoli in gomma e materie plastiche 
	        27.121.841 
	        23.398.924 
	133,7%
	5,1%

	DI - Prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 
	          3.159.622 
	        21.206.105 
	-23,9%
	-14,0%

	DJ - Metalli e prodotti in metallo 
	        43.661.273 
	        77.598.314 
	-4,5%
	6,2%

	DK - Macchine ed apparecchi meccanici 
	        48.235.385 
	      170.611.465 
	-2,1%
	4,8%

	DL - Macchine elettriche ed apparecchiature elettriche, elettroniche ed ottiche 
	        70.396.431 
	        89.754.877 
	-14,1%
	-13,0%

	DM - Mezzi di trasporto 
	        16.672.725 
	      123.200.380 
	-20,9%
	8,4%

	DN - Altri prodotti delle industrie manifatturiere
	          5.270.488 
	          6.289.851 
	20,6%
	-10,3%

	EE - ENERGIA ELETTRICA,GAS E ACQUA 
	                         - 
	                         - 
	 
	 

	KK - PRODOTTI DELLE ATTIVITA' INFORMATICHE, PROFESSIONALI ED IMPRENDITORIALI 
	               21.900 
	                         - 
	-61,6%
	-100,0%

	OO - PRODOTTI DI ALTRI SERVIZI PUBBLICI, SOCIALI E PERSONALI 
	                 2.671 
	                         - 
	742,6%
	-100,0%

	RR - MERCI DICHIARATE COME PROVVISTE DI BORDO, MERCI NAZIONALI DI RITORNO E RESPINTE, MERCI VARIE 
	               19.238 
	               66.008 
	-85,0%
	732,7%

	TOTALE 
	      461.797.280 
	      712.103.529 
	7,3%
	3,8%
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COMMERCIO ESTERO

	Commercio estero. Primi nove mesi 2003 e variazioni % sui primi nove mesi 2002. Provincia di Asti per aree geografiche e principali Paesi. Elaborazione Starnet su dati Istat 
	 Import 
	 Export 
	 Var.% import 
	 Var.% export 

	 EUROPA 
	         395.142.121 
	       607.513.316 
	5,6%
	3,7%

	 Di cui Unione Europea 
	         321.081.110 
	       493.782.965 
	8,0%
	0,2%

	 Francia 
	           95.766.724 
	       154.843.324 
	19,7%
	0,5%

	 Germania 
	           80.536.224 
	       133.858.470 
	0,6%
	-2,6%

	 Regno Unito 
	           22.323.791 
	         69.969.237 
	-22,3%
	4,9%

	 Spagna 
	           32.956.193 
	         62.858.034 
	28,1%
	6,5%

	 Di cui Europa centro orientale 
	           70.266.718 
	         85.122.011 
	5,4%
	22,8%

	 Di cui altri Paesi Europei 
	             3.794.293 
	         28.608.340 
	-62,6%
	20,4%

	 AFRICA 
	           14.129.864 
	         23.332.776 
	62,8%
	1,3%

	 AMERICA 
	             5.320.938 
	         36.732.668 
	-21,0%
	-2,8%

	 di cui America Settentrionale 
	             3.000.274 
	         27.524.045 
	-43,2%
	-0,7%

	 Stati Uniti 
	             2.894.650 
	         24.447.288 
	-43,6%
	-3,0%

	 Di cui America Centro Meridionale 
	             2.320.664 
	           9.208.623 
	60,0%
	-8,6%

	 ASIA 
	           46.627.712 
	         38.395.464 
	16,2%
	17,4%

	 di cui Medio Oriente 
	                361.216 
	           7.804.855 
	-16,8%
	-21,2%

	 di cui Asia Centrale 
	           12.822.852 
	           3.717.691 
	13,0%
	5,3%

	 di cui Asia Orientale 
	           33.443.644 
	         26.872.918 
	18,0%
	39,5%

	 Cina 
	           30.159.795 
	           8.481.302 
	22,4%
	77,6%

	 OCEANIA E ALTRI TERRITORI E DESTINAZIONI 
	                576.645 
	           6.129.305 
	32,0%
	-11,1%

	 TOTALE 
	         461.797.280 
	       712.103.529 
	7,3%
	3,8%
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Dall’indagine sulle imprese manifatturiere della provincia di Asti si rileva che un terzo della produzione è destinata all’estero. Nel contempo la rilevazione Istat sul movimento con l’estero assegna al flusso di beni esportati da parte del sistema produttivo astigiano nei primi nove mesi del 2003 un valore complessivo di 712.103.425 euro. Tale importo, messo a confronto con il corrispondente periodo del 2002, evidenzia un aumento dell’export del 3,8%, risultato che, considerato alla luce dell’ulteriore cedimento accusato dall’export piemontese, attribuisce una notevole   capacità   di  reazione   al   contesto   generale  di  crisi  ed  alla  ricaduta sul contesto 

COMMERCIO ESTERO
produttivo locale delle difficoltà dell’indotto auto.

Si collocano al primo posto tra i prodotti esportati i macchinari e gli apparecchi meccanici con 170.611.465 euro, il 4,8% in più dei primi nove mesi del 2002, a fronte di una flessione rilevata a livello regionale del 5,6%.

Al secondo posto si trovano i vini ed i distillati con un export di 132.637.649 euro che, con un aumento del 4,3% sul 2002, dimostrano di aver consolidato ed incrementato la quota di mercato estero.

Anche l’indotto auto ha in parte recuperato le perdite subite sul mercato nazionale incrementando la propria presenza all’estero: da gennaio a settembre le esportazioni hanno raggiunto la quota di 123.200.380, valore che rappresenta l’8,4% in più di quanto esportato nello stesso periodo dell’anno prima.

Alimentano un discreto mercato estero le attività di lavorazione dei metalli il cui fatturato oltrecortina ammonta in totale a 77.598.314 euro (+6,2%).

L’industria tessile e dell’abbigliamento, con vendite all’estero ammontanti a 28.455.500 euro, dà prova, con un rafforzamento della propria presenza all’estero rispetto ai primi nove mesi del 2002 del 34,4%, di una notevole capacità di recupero.   

L’industria chimica, nei primi nove mesi del 2003, con 25.018.060 euro, ha quasi raddoppiato le esportazioni (+73,7%) ed è stata positiva anche la dinamica riferita all’export della produzione di articoli in gomma e delle materie plastiche (+5,1%).

Accusano invece un cedimento le vendite all’estero del settore elettromeccanico il cui mercato, già in sensibile flessione nel 2002, nei primi nove mesi del 2003, con 89.754.877 euro di fatturato estero, denuncia un’ ulteriore riduzione del 13%. 

E’ di rilievo l’export relativo ai prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi, tra cui è compresa l’industria vetraria: i 21.206.105 euro di prodotti esportati rappresentano però il 14% in meno del corrispondente valore del 2002. Anche per l’industria cartaria, che nell’astigiano ha rilevanza con riferimento alla produzione di imballaggi in cartone, si rileva una diminuzione delle vendite all’estero (-10,2%).

L’Europa ha acquistato prodotti made in Asti per 607.513.316 euro, l’85,3% dell’export astigiano, ed ha fatto rilevare sull’anno precedente, un incremento del 3,7% mettendo in rilievo che le opportunità di business in quest’area sono tuttora elevate. Gli Stati dell’Unione Europea acquistano il 69,3% dell’export totale astigiano ed in questo ambito la nostra maggiore acquirente è la Francia, seguita a ruota dalla Germania. Nella prima le transazioni si sono mantenute stabili, nella seconda hanno subito un taglio del 2,6%. E’andata meglio nel Regno Unito e nella Spagna, 3° e 4° posto nella graduatoria dei mercati astigiani, i cui acquisti nel 2003 si sono incrementati, rispetto al 2002, rispettivamente del 5% e del 6,5%. Sono state acquisite nuove quote di mercato nei paesi dell’Europa Centro Orientale, rappresentanti il 12% dell’export totale provinciale (+22,8) e nei paesi scandinavi (+20,4%). 

Le esportazioni in Asia, pari a 38.395.464 euro, il 5,4% del totale export, sono stati superiori a quelle dirette nelle Americhe ed hanno fatto rilevare una sensibile crescita (+17,4%) con una quota di export rimarchevole nell’Asia Orientale (+39,5%) e con un tasso di sviluppo notevole in Cina (+77.6%).

Nel periodo gennaio-settembre 2003 le esportazioni dirette in America, ammontanti in totale a 36.732.668 euro, sono diminuite, rispetto a gennaio-settembre 2002, del 2,8%. Le vendite hanno subito una flessione  sia negli Stati Uniti (-3%) che negli Stati dell’America meridionale (-8,6%).

Ed infine in Australia il nostro export non prende consistenza: i 6.129.305 euro di prodotti esportati rappresentano solo lo 0,9% dell’export complessivo e mettono in evidenza una diminuzione dell’11%.  

TURISMO

ARRIVI-PRESENZE STRUTTURE RICETTIVE AL 30/09/2003 

Provincia di Asti

(Elaborazione dati provvisori ISTAT)

	ALBERGHI
	III° trim. 2002
	III° trim. 2003
	SALDO
	SALDO %

	ARRIVI
	Italiani
	22.535
	21.422
	-1.113
	-4,94

	
	Stranieri
	20.108
	18.249
	-1.859
	-9,25

	
	Totale
	42.643
	39.671
	-2.972
	-6,97

	PRESENZE
	Italiani
	48.371
	44.697
	-3.674
	-7,60

	
	Stranieri
	45.285
	43.077
	-2.208
	-4,88

	
	Totale
	93.656
	87.774
	-5.882
	-6,28

	ALTRE STRUTTURE RICETTIVE
	III° trim. 2002
	III° trim. 2003
	SALDO
	SALDO %

	ARRIVI
	Italiani
	7.417
	7.781
	+364
	+4,91

	
	Stranieri
	8.001
	7.716
	-285
	-3,56

	
	Totale
	15.418
	15.497
	+79
	+0,51

	PRESENZE
	Italiani
	17.697
	20.547
	+2.850
	+16,10

	
	Stranieri
	23.177
	25.585
	+2.408
	+10,39

	
	Totale
	40.874
	46.132
	+5.258
	+12,86

	TOTALE ALBERGHI E ALTRE STRUTTURE RICETTIVE
	III° trim. 2002
	III° trim. 2003
	SALDO
	SALDO %

	ARRIVI
	Italiani
	29.952
	29.203
	-749
	-2,50

	
	Stranieri
	28.109
	25.965
	-2.144
	-7,63

	
	Totale
	58.061
	55.168
	-2.893
	-4,98

	PRESENZE
	Italiani
	66.068
	65.244
	-824
	-1,25

	
	Stranieri
	68.462
	68.662
	+200
	+0,29

	
	Totale
	134.530
	133.906
	-624
	-0,46
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TURISMO

	TEMPO MEDIO DI PERMANENZA (IN GIORNI)

	 
	 
	III° trimestre 2002
	III° trimestre 2003

	ALBERGHI
	Italiani
	2,1
	2,1

	
	Stranieri
	2,3
	2,4

	ALTRE STRUTTURE RICETTIVE
	Italiani
	2,4
	2,6

	
	Stranieri
	2,9
	3,3

	TOTALE
	Italiani
	2,2
	2,2

	
	Stranieri
	2,4
	2,6

	Tempo medio permanenza
	2,3
	2,4


La rilevazione Istat condotta sulle strutture ricettive della Provincia di Asti mette in  evidenza, nel 3° trimestre 2003, un flusso turistico di 55.168 persone per un totale di 133.906 presenze. Dal confronto con l’analogo trimestre dello scorso anno si osserva una flessione del movimento turistico del 5% a fronte di una presenza complessiva stazionaria (-0,5%). Tale dinamica è stata determinata da una contrazione dei turisti italiani (-2,5%) e da una ancora più rilevante flessione degli ospiti stranieri (-7,6%).  Per questi ultimi è però aumentato il tempo medio di permanenza da 2,4 a 2,6 giorni, cosicché, a livello di presenze, la situazione non si discosta dalla norma. 

L’analisi dei dati evidenzia inoltre una difformità di andamento sulla base della tipologia della struttura ricettiva.  

Negli alberghi, a cui fa capo il 71,9% degli arrivi ed il 65,5% delle presenze, si registra una flessione del 7% sugli arrivi e del 6,3% sulle presenze. 

Negli agriturismi e nei bed & breakfast il movimento è ancora modesto, limitandosi al 28,1% degli arrivi ed al 34,5% delle presenze per quanto l’aumento del 12,9% delle presenze in tali strutture metta in evidenza una maggior capacità a trattenere gli ospiti. 

L’attuale situazione di crisi generale e la conseguente minore capacità di spesa dei consumatori ha sicuramente influito sul cedimento della domanda del settore. 

Si riscontra comunque nei confronti degli operatori un notevole impegno in investimenti per ristrutturazioni, ammodernamenti e nuovi insediamenti anche in virtù del fatto che le politiche di marketing del territorio tendono ad orientarsi nella promozione di un’offerta turistica che integri le attrazioni del territorio e le eccellenze produttive.
COSTO DELLA VITA

La G.U. n. 243 del 18/10/2003 ha pubblicato la variazione percentuale del mese di settembre dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati da assumere come base per l’applicazione della legge n. 392 del 27 luglio 1978 (equo canone).

Settembre 2003 rispetto a Settembre 2002 







































































































































=     +  2,5
75% di detta variazione                                                   =     + 1,875
Le variazioni dei mesi precedenti sono state:

Agosto 2003 rispetto a Agosto 2002                                =     + 2,5  (75% = 1,875)
(G.U. n. 218 del 19/09/2003)

Luglio 2003 rispetto ad Luglio 2002                              =     + 2,5  (75% = 1,875)

(G.U. n. 196  del 25/08/2003)

NUMERI INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO PER LE FAMIGLIE DI OPERAI ED IMPIEGATI

(già numeri indici del costo della vita) - Dati Istat

                      (base 1995=100)
	M E S I
	 
	 
	 
	 
	 

	
	1 9 9 9
	2 0 0 0
	2 0 0 1
	2 0 0 2
	2 0 0 3

	
	 
	 
	 
	 
	 

	
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia
	Asti
	Italia

	Gennaio
	109,1
	108,2
	111,3
	110,5
	114,2
	113,9
	116,4
	116,5
	119,4
	119,6

	Febbraio
	109,5
	108,4
	111,5
	111,0
	114,6
	114,3
	116,7
	116,9
	119,6
	119,8

	Marzo
	109,6
	108,6
	111,8
	111,3
	114,8
	114,4
	116,8
	117,2
	119,9
	120,2

	Aprile
	110,0
	109,0
	111,8
	111,4
	115,0
	114,8
	117,1
	117,5
	119,9
	120,4

	Maggio
	110,2
	109,2
	112,2
	111,7
	115,6
	115,1
	117,3
	117,7
	120,0
	120,5

	Giugno
	110,3
	109,2
	112,5
	112,1
	116,0
	115,3
	117,5
	117,9
	120,0
	120,6

	Luglio
	110,5
	109,4
	112,8
	112,3
	115,8
	115,3
	117,8
	118,0
	120,3
	120,9

	Agosto
	110,5
	109,4
	112,8
	112,3
	115,6
	115,3
	118,0
	118,2
	120,5
	121,1

	Settembre
	110,7
	109,7
	112,9
	112,5
	115,4
	115,4
	118,1
	118,4
	120,6
	121,4

	Ottobre
	111,0
	109,9
	113,1
	112,8
	115,7
	115,7
	118,2
	118,7
	
	

	Novembre
	111,1
	110,3
	113,4
	113,3
	115,8
	115,9
	118,8
	119,0
	
	

	Dicembre
	111,2
	110,4
	113,4
	113,4
	115,9
	116,0
	118,8
	119,1
	
	

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Media annua
	110,3
	109,3
	112,5
	112,1
	115,4
	115,1
	117,6
	117,9
	
	


CREDITO

IMPIEGHI, DEPOSITI E SOFFERENZE PER SETTORE DELLA PROVINCIA DI ASTI

AL  30/09/2003
(Dati BANKITALIA - Importi in migliaia di EURO)

IMPIEGHI

	SETTORE
	RAMO
	30/09/02
	30/06/03
	30/09/03
	Variazione % 30/09/03 30/09/02
	Variazione % 30/09/03 30/06/03

	Amministrazioni Pubbliche
	Totale
	32.434
	31.768
	35.782
	10,3
	12,6

	Società Finanziarie e Assicurative
	Totale
	6.876
	7.937
	8.535
	24,1
	7,5

	Holding
	Totale
	16.311
	14.302
	3.917
	-76,0
	-72,6

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Prodotti dell'agricoltura, silvicoltura e pesca
	218.710
	231.615
	235.332
	7,6
	1,6

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Edilizia e Opere 

Pubbliche
	183.624
	204.069
	210.028
	14,4
	2,9

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Attività Industriali
	629.244
	657.363
	657.603
	4,5
	0,04

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Attività di servizi
	656.084
	704.795
	725.117
	10,5
	2,9

	Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili
	Totale
	856.864
	910.447
	937.040
	9,4
	2,9

	Totali
	2.600.147
	2.762.296
	2.813.354
	8,2
	1,8


IMPIEGHI AL 30/09/2003
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DEPOSITI

	SETTORE
	30/09/02
	30/06/03
	30/09/03
	Variazione % 30/09/03 30/09/02
	Variazione % 30/09/03 30/06/03

	Amministrazioni Pubbliche
	34.174
	40.128
	40.288
	17,9
	0,4

	Società Finanziarie e Assicurative
	4.796
	5.625
	5.340
	11,3
	-5,1

	Holding
	6.545
	7.750
	7.921
	21,0
	2,2

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	354.448
	384.867
	348.238
	-1,8
	-9,5

	Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili
	1.628.356
	1.627.156
	1.620.063
	-0,5
	-0,4

	Totali
	2.028.319
	2.065.526
	2.021.850
	-0,3
	-2,1


DEPOSITI AL 30/09/2003
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RAPPORTO IMPIEGHI - DEPOSITI

	 
	RAPPORTO IMPIEGHI-DEPOSITI
	VARIAZIONE % RISPETTO AL PERIODO PRECEDENTE

	30 giugno 2002
	125,3
	---

	30 settembre 2002
	128,2
	2,3

	31dicembre 2002
	128,2
	= =

	31 marzo 2003
	132,2
	3,1

	30 giugno 2003
	133,7
	1,1

	30 settembre 2003
	139,1
	4,0


CREDITO

SOFFERENZE 

	SETTORE
	RAMO
	30/09/02
	30/06/03
	30/09/03
	Variazione % 30/09/03 30/09/02
	Variazione % 30/09/03            30/06/03

	Società Finanziarie e Assicurative
	Totale
	44
	50
	50
	13,6
	0,0

	Holding
	Totale
	238
	34
	34
	-85,7
	0,0

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Prodotti dell'agricoltura, silvicoltura e pesca
	21.570
	21.328
	22.509
	4,4
	5,5

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Edilizia e Opere Pubbliche
	10.716
	12.725
	13.209
	23,3
	3,8

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Attività Industriali
	26.967
	29.129
	31.912
	18,3
	9,6

	Imprese non Finanz. e Famiglie prod., al netto delle Holding
	Attività di servizi
	30.663
	33.069
	33.588
	9,5
	1,6

	Famiglie consumatrici, Istituzioni senza lucro e altre non classificabili
	Totale
	39.991
	41.008
	41.030
	2,6
	0,1

	Totali
	130.189
	137.343
	142.332
	9,3
	3,6


Dalla rilevazione condotta dalla Banca d’Italia sugli istituti di credito locali risulta, alla data del 30 settembre 2003,  un ammontare dei depositi di 2.021.850.000 euro, valore stazionario rispetto a quanto risultante alla stessa data dello scorso anno ma che evidenzia una flessione del 2,1% rispetto alla precedente rilevazione del 30 giugno 2003. Si ricorda che i dati relativi ai depositi non tengono conto della raccolta indiretta ma si riferiscono alla raccolta di soggetti non bancari effettuata dalle banche sotto forma di deposito a risparmio libero e vincolato, buoni fruttiferi, certificati di deposito, conti correnti liberi e vincolati.

L’80% dei depositi proviene dalle famiglie consumatrici e dalle istituzioni no profit; questa categoria mantiene una consistenza stabile sia rispetto ad un anno fa sia nel confronto con il trimestre precedente.

Dalle imprese e dalle attività produttive familiari deriva il 17% dei depositi; la riduzione di tale consistenza dell’1,8% rispetto al 30/09/2002 e del 9,5% nei confronti del 30/06/2003 evidenzia una certa preoccupazione in ordine alla liquidità.

I finanziamenti concessi dal sistema bancario astigiano  sono ammontati, alla data in esame, a 2.813.354.000 euro, l’8,2% in più nell’arco di un anno e l’1,8% in più nell’ultimo trimestre considerato. L’aumento della richiesta di credito è stato generalizzato: 

· per le famiglie e le istituzioni no profit risultano finanziamenti per 937.040.000 euro, il 33,3% del totale, con variazioni positive del 9,4% su base annua e del 2,9% a livello trimestrale, 

· il settore terziario ha ottenuto finanziamenti per 725.117.000 euro, il 25,8% del totale, importo superiore del 10,5% rispetto al 30/09/2003 e del 2,9% sul 30/06/2003,

· per le attività industriali, con un accesso al credito di 657.603.000 euro, il 23,4% del totale, si rileva un andamento statico negli ultimi tre mesi e la variazione meno rilevante (+4,5%) tra i settori esaminati nei confronti di un anno fa,

· l’esposizione finanziaria del settore agricolo è risultata di 235.332.000 euro (8,4% del totale) con una variazione annua del 7,6% e trimestrale dell’1,6%,

CREDITO

· per le costruzioni edili e le opere pubbliche il ricorso al credito ha raggiunto quota 210.028.000 euro (7,5% del totale), il 14,4% in più di quello rilevato al 30/09/02.

In totale, in provincia di Asti, risultano in sofferenza 142.332.000 euro, pari al 5% degli impieghi. Si riscontra per le sofferenze un aumento più che proporzionale rispetto all’aumento degli impieghi. Il 28,8% delle sofferenze si riferisce alle famiglie ed alle istituzioni no profit ed ha fatto rilevare, a distanza di un anno, l’aumento del 2,6%. Dal lato imprese la situazione appare più pesante con aumenti delle sofferenze, rispetto alla stessa data dell’anno precedente, del 23,3% per l’edilizia, del 18,3% per l’industria, del 9,5% per il terziario e del 4,5% per l’agricoltura.

MERCATO DEL LAVORO 
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	DISOCCUPAZIONE AL 30/09/03
(Fonte Centro per l’impiego della Provincia di Asti)

	 
	30/09/03
	30/09/02
	SALDO

	
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	I Classe
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Disoccupati (hanno già lavorato)
	6.322
	9.039
	15.361
	5.906
	8.503
	14.409
	416
	536
	952

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	In cerca di prima occupazione
	1.386
	2.947
	4.333
	1.425
	2.949
	4.374
	-39
	-2
	-41

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	7.708
	11.986
	19.694
	7.331
	11.452
	18.783
	377
	534
	911

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	II Classe
	181
	176
	357
	148
	173
	321
	33
	3
	36

	III Classe
	41
	20
	61
	103
	35
	138
	-62
	-15
	-77

	Iscritti indisponibili
	52
	43
	95
	84
	84
	168
	-32
	-41
	-73

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE DISOCCUPAZIONE
	7.982
	12.225
	20.207
	7.666
	11.744
	19.410
	316
	481
	797


MERCATO DEL LAVORO
DISAGGREGAZIONE PER ETA’, SETTORE E QUALIFICA

	 
	30.09.2003
	30.09.2002
	SALDO

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Per classe di età
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Meno di 25 anni
	2.361
	2.822
	5.183
	2.548
	3.068
	5.616
	-187
	-246
	-433

	Da 25 a 29 anni
	1.361
	2.069
	3.430
	1.228
	1.944
	3.172
	133
	125
	258

	30 anni ed oltre
	3.986
	7.095
	11.081
	3.555
	6.440
	9.995
	431
	655
	1.086

	TOTALE
	7.708
	11.986
	19.694
	7.331
	11.452
	18.783
	377
	534
	911

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Settori
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Agricoltura
	193
	191
	384
	165
	127
	292
	28
	64
	92

	Industria
	2.723
	1.649
	4.372
	2.612
	1.609
	4221
	111
	40
	151

	Altre attività
	1.884
	4.145
	6.029
	1.596
	3.461
	5.057
	288
	684
	972

	Non classificabile in alcun settore
	2.908
	6.001
	8.909
	2.958
	6.255
	9.213
	-50
	-254
	-304

	TOTALE
	7.708
	11.986
	19.694
	7.331
	11.452
	18.783
	377
	534
	911

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Qualifica
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operai qualificati
	1.721
	1.585
	3.306
	1.537
	1.456
	2.993
	184
	129
	313

	Operai non qualificati
	3.465
	4.760
	8.225
	3.292
	4.424
	7.716
	173
	336
	509

	Impiegati
	2.522
	5.641
	8.163
	2.502
	5.572
	8.074
	20
	69
	89

	TOTALE
	7.708
	11.986
	19.694
	7.331
	11.452
	18.783
	377
	534
	911


	DISOCCUPATI AL 30/09/2003 IN PROVINCIA DI ASTI

	SETTORE
	DISOCCUPATI
	IN CERCA  1^ OCC.
	TOTALE

	 
 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	AGRICOLTURA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Operai qualificati
	13
	3
	16
	1
	0
	1
	14
	3
	17

	Operai non qualificati
	133
	103
	236
	4
	7
	11
	137
	110
	247

	Impiegati
	32
	41
	73
	10
	37
	47
	42
	78
	120

	TOTALE
	178
	147
	325
	15
	44
	59
	193
	191
	384

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	INDUSTRIA
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operai qualificati
	1.093
	732
	1.825
	16
	11
	27
	1.109
	743
	1.852

	Operai non qualificati
	942
	610
	1.552
	39
	33
	72
	981
	643
	1.624

	Impiegati
	506
	199
	705
	127
	64
	191
	633
	263
	896

	TOTALE
	2.541
	1.541
	4.082
	182
	108
	290
	2.723
	1.649
	4.372

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ALTRE ATTIVITA'
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operai qualificati 
	581
	818
	1.399
	17
	21
	38
	598
	839
	1.437

	Operai non qualificati
	243
	690
	933
	82
	213
	295
	325
	903
	1.228

	Impiegati
	620
	1.654
	2.284
	341
	739
	1.080
	961
	2.403
	3.364

	TOTALE
	1.444
	3.172
	4.616
	440
	973
	1.413
	1.884
	4.145
	6.029

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	NON CLASSIF. IN ALCUN SETTORE
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operai qualificati
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0

	Operai non qualificati
	1.561
	2.157
	3.718
	461
	947
	1.408
	2.022
	3.104
	5.126

	Impiegati
	598
	2.022
	2.620
	288
	875
	1.163
	886
	2.897
	3.783

	TOTALE
	2.159
	4.179
	6.338
	749
	1.822
	2.571
	2.908
	6.001
	8.909

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALI
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Operai qualificati
	1.687
	1.553
	3.240
	34
	32
	66
	1.721
	1.585
	3.306

	Operai non qualificati
	2.879
	3.560
	6.439
	586
	1.200
	1.786
	3.465
	4.760
	8.225

	Impiegati
	1.756
	3.926
	5.682
	766
	1.715
	2.481
	2.522
	5.641
	8.163

	TOTALE
	6.322
	9.039
	15.361
	1.386
	2.947
	4.333
	7.708
	11.986
	19.694


 MERCATO DEL LAVORO

	DINAMICA AVVIAMENTI-CESSAZIONI PER SETTORE DI PROVENIENZA 

NEL III TRIMESTRE 2003

(Fonte Centro per l’impiego della Provincia di Asti)

	 
	Avviamenti
	Cessazioni
	Saldo

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	Agricoltura
	( dato non disponibile )

	Industria
	1.022
	324
	1.346
	969
	342
	1.311
	53
	-18
	35

	Terziario
	1.466
	1.284
	2.750
	971
	1.209
	2.180
	495
	75
	570

	Pubblica Amministrazione
	6
	34
	40
	2
	12
	14
	4
	22
	26

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	2.494
	1.642
	4.136
	1.942
	1.563
	3.505
	552
	79
	631

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	DINAMICA GENERALE DEL MERCATO DEL LAVORO (AVVIAMENTI-CESSAZIONI)

	 
	Avviamenti
	Cessazioni
	Saldo

	 
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale
	Maschi
	Femmine
	Totale

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	30/09/03
	2.494
	1.642
	4.136
	1.942
	1.563
	3.505
	552
	79
	631

	30/09/02
	2.218
	1.799
	4.017
	1.626
	1.381
	3.007
	592
	418
	1.010

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	276
	-157
	119
	316
	182
	498
	-40
	-339
	-379


	Modalità di avviamento al 30/09/2003
	Motivo di cancellazione dalle liste di collocamento

	 
	 
	 
	Maschi
	Femmine
	Totale

	su richiesta numerica
	0,58%
	Avviati
	1.988
	1.194
	3.182

	su richiesta nominativa
	63,86%
	Mancata conferma 
	0
	0
	0

	assunzioni dirette
	35,56%
	Altri motivi
	80
	88
	168

	di cui:
	
	 
	
	
	

	contratti part-time
	10,02%
	 
	
	
	

	contratti a tempo determinato
	80,78%
	
	
	
	

	altri contratti
	9,20%
	TOTALE
	2.068
	1.282
	3.350


Il dato risultante dalle iscrizioni alle locali liste di collocamento è un valore cumulativo comprensivo degli avviati con contratti a tempo determinato e di collaborazione. La significatività di questo indicatore in merito alla valutazione dell’andamento della disoccupazione è limitata anche dal fatto che tali liste non sono più assoggettate a quei procedimenti di revisione periodica che determinavano la cancellazione degli iscritti non più in  condizione di disoccupati. 

Dalla analisi dei dati emergono però dinamiche particolari che sicuramente confermano i problemi e i contrasti del mercato del lavoro locale. 

Dalla situazione degli iscritti al Centro per l’Impiego della provincia di Asti si osserva un sensibile aumento delle persone che hanno perso una precedente occupazione a fronte di una relativa stazionarietà degli iscritti in cerca di prima occupazione.

Per classe di età si rileva che il 26% degli iscritti ha meno di 25 anni, il 17% ha un’età compresa tra 25 e 29 anni ed il restante 57% ha un’età dai trent’anni in su ed è quest’ultima categoria a denunciare il più elevato tasso di aumento delle iscrizioni (+ 11%). 

MERCATO DEL LAVORO
Per settore di provenienza si riscontra un dato irrisorio per l’agricoltura (2%), una non classificabilità per il 45% degli iscritti e provenienze rilevanti sia per l’industria (22%) che per il terziario (31%). 

Dai saldi risulta un maggior incremento delle iscrizioni da parte di disoccupati provenienti dal settore terziario (+19%).

Per qualifica la situazione appare pesante per gli operai non qualificati (41,8% dei disoccupati iscritti) e per gli impiegati (41,4%) mentre gli operai qualificati costituiscono solo il 16,8% degli iscritti).

Il movimento avviamenti al lavoro-cessazioni rapporti di lavoro è stato particolarmente dinamico nell’ambito del settore terziario le cui imprese hanno assunto, nel trimestre luglio-settembre 2003, 2.750 unità lavorative a fronte di 2.180 cessazioni, con un saldo attivo di 570 unità. Anche l’industria, malgrado la situazione di crisi in cui versa il settore metalmeccanico e che in provincia di Asti ha una notevole rilevanza sia in base al numero delle imprese che in rapporto all’occupazione, da un movimento di 1.346 entrate e di 1.311 uscite, fa registrare un saldo attivo di 35 unità. 

Il mercato del lavoro è senz’altro caratterizzato da una notevole mobilità: gli avviamenti al lavoro del 3° trimestre 2003 sono stati 4.136, il 3% in più del corrispondente periodo dello scorso anno e nel contempo le cessazioni del periodo di esame sono risultate 3.505, pari ad un incremento del 16,6%. Tale dinamica, che ha determinato un saldo attivo di 631 unità, è stata nettamente positiva per gli uomini, in quanto ha creato a loro favore 552 opportunità di lavoro in più, ma molto meno positiva per le donne con la creazione di nuovi posti di lavoro limitata a 79 unità. 

Il saldo di 631 unità relativo al 3° trimestre 2003 rappresenta un risultato deludente se confrontato con il saldo attivo di 1.010 unità realizzato nello stesso periodo dello scorso anno ed è stato proprio il rallentamento della crescita di nuove possibilità di lavoro per le donne a determinare la differenza tra i due periodi.

 I 4.136 avviamenti realizzati nei tre mesi in esame in un contesto economico non certo esaltante sono sintomatici della capacità di tenuta del sistema produttivo astigiano ma nel contempo la considerazione che l’81% delle assunzioni è avvenuta con contratti a tempo determinato conduce a riflettere sulla condizione di precarietà di molti posti di lavoro e mette in evidenza una generale incertezza sul mantenimento dei livelli occupazionali.  
REDDITO
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AGGIUNTO PER SETTORE DI ATTIVITA'  NEL 2002
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IL REDDITO PRODOTTO IN

PROVINCIA DI ASTI
	VALORE AGGIUNTO AL COSTO DEI FATTORI PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA IN PROVINCIA DI ASTI (milioni di euro)

	
	2002
	2001
	2000
	1999
	1998
	1997
	1996
	1995

	Beni e servizi destinabili alla vendita
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	- Agricoltura
	184,7
	213,3
	186,9
	199,8
	194,4
	184,3
	175,6
	171,6

	- Industria
	1.320,3
	1.210,0
	1.159,9
	1.102,9
	1.087,3
	1.005,6
	994,2
	966,2

	   industria manifatturiera
	1.060,3
	953,7 
	913,8 
	875,3
	890,1
	811,9
	802,8
	778,1

	   costruzioni
	260,1
	256,3 
	246,1 
	227,6
	197,2
	193,7
	191,4
	188,1

	- Terziario
	2.774,9
	2.699,2
	2.570,3
	2.508,3
	2.370,3
	2.268,7
	2.202,8
	2.016,9

	 
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE VALORE AGGIUNTO
	4.279,9
	4.122,5
	3.917,1
	3.811,0
	3.652,0
	3.458,6
	3.372,6
	3.154,7

	 
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	V.A. provinciale pro-capite 
	19.605,3
	18.941,6
	18.026,5
	17.638,7
	16.903,7
	15.970,5
	15.565,1
	14.456,0

	Numero indice Italia = 100
	99,6
	98,8
	98,7
	101,6
	100,0
	98,2
	99,3
	98,3

	Posizione graduatoria nazionale
	54
	55
	54
	53
	54
	56
	54
	55


Per offrire una stima delle potenzialità produttive delle singole province l’Istituto Guglielmo Tagliacarne ha elaborato i dati del prodotto lordo regionale riferiti al 2002. 

I dati elementari utilizzati ai fini della ripartizione territoriale sono costituiti dal valore aggiunto dei singoli rami di attività espressi al costo dei fattori. Il valore aggiunto, si precisa, è dato dalla differenza tra il valore della produzione di tutte le imprese e le istituzioni presenti nel territorio ed il valore corrispondente delle materie prime ed ausiliarie e dei servizi impiegati nel processo produttivo. Escludendo dal computo l’ammontare delle imposte dirette, ma incorporando invece quello dei contributi alla produzione versati dalla Pubblica Amministrazione, il valore aggiunto così ottenuto viene definito “al costo dei fattori” e corrisponde identicamente al valore complessivo delle remunerazioni spettanti ai fattori produttivi che hanno contribuito alla sua realizzazione: redditi da lavoro dipendente, redditi misti degli imprenditori individuali e associati e redditi di puro capitale, al lordo sia delle ritenute fiscali e previdenziali, sia degli ammortamenti.

REDDITO

Nel 2002 il valore aggiunto al costo dei fattori della provincia di Asti è risultato di 4.279,9 milioni di euro, il 2,9% del corrispondente valore regionale e lo 0,36% di quello nazionale.

Rispetto al 2001 il valore aggiunto provinciale è aumentato di 157,4 milioni di euro, pari ad un incremento del 3,82%, percentuale superiore alla variazione rilevata per il Piemonte (+3,13%), per l’Italia Settentrionale (+3%) e per la nazione (+3,15%).

La suddivisione per settore attribuisce all’agricoltura un valore aggiunto di 184,7 milioni di euro ed evidenzia, rispetto al 2001, un minor valore del 13,4%, facendo registrare una flessione sensibilmente più rilevante di quella regionale (-6%).   

Il 24,8% del valore aggiunto astigiano è di competenza dell’industria manifatturiera. I 1.060,3 milioni di euro prodotti nel 2002 rappresentano l’11,2% in più dell’anno precedente, un risultato soddisfacente soprattutto se messo a confronto con la variazione del 5,1% rilevata in ambito regionale e col modesto incremento (0,8%) realizzato a livello nazionale.

Il settore delle costruzioni, nel 2002, ha prodotto reddito per un valore di 260,1 milioni di euro, l’1,5% in più dell’anno prima, crescita che si pone in controtendenza con l’andamento regionale (-1,5%,) ma che risulta inferiore all’incremento registrato per la nazione (+4,4%).

Il contributo più rilevante al valore aggiunto provinciale proviene dal terziario: con 2.774,9 milioni di euro di reddito prodotto, il settore rappresenta il 64,8% del totale e fa registrare una variazione positiva sul 2001 del 2,8%. Con questa variazione Asti si adegua ai tassi di incremento regionale (2,9%), ma non raggiunge i ritmi di crescita nazionali (+4%).

Il valore aggiunto pro-capite è ammontato, nell’anno in esame, a 19.605,3 milioni di euro e, dal confronto con il 2001, risulta accresciuto del 3,5%, a fronte di aumenti della media regionale del 2,8% e del valore medio nazionale del 2,6%. 

Fatto uguale a 100 il valore aggiunto pro-capite nazionale, si calcola per la provincia di Asti un numero indice pari a 99,6, dato che la colloca:

· al 7° posto tra le province piemontesi, seguita solo dal Verbano-Cusio-Ossola,

· al 44° posto tra le 46 province dell’Italia Settentrionale;

· al 54° posto tra le 103 province italiane recuperando una posizione rispetto all’anno prima.

	PERCENTUALE SUL TOTALE ITALIA DEL VALORE AGGIUNTO PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA

	
	2002
	2001
	2000
	1999
	1998
	1997
	1996
	1995

	 Beni e servizi destinabili alla vendita
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	- Agricoltura
	0,60
	0,69
	0,63
	0,66
	0,65
	0,61
	0,59
	0,61

	- Industria
	0,41
	0,38
	0,38
	0,38
	0,38
	0,36
	0,37
	0,37

	     industria manifatturiera
	0,40
	 0,37
	0,37
	0,37
	0,37
	0,36
	0,36
	0,36

	     costruzioni
	0,45
	 0,46
	 0,47
	0,46
	0,41
	0,40
	0,40
	0,42

	- Terziario
	0,34
	0,34
	0,34
	0,36
	0,35
	0,35
	0,35
	0,35

	
	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	TOTALE VALORE AGGIUNTO
	0,36
	0,36
	0,36
	0,37
	0,37
	0,36
	0,36
	0,36
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REDDITO

	VARIAZIONI PERCENTUALI 2002/2001 DEL VALORE AGGIUNTO PER ATTIVITA'

	 
	Asti
	Piemonte
	Italia Sett.
	Italia

	 
	 
	 
	 
	 

	Agricoltura
	-13,40
	-6,05
	-0,39
	-0,23

	Industria manifatturiera
	11,17
	5,09
	1,19
	0,80

	Costruzioni
	1,46
	-1,46
	5,99
	4,39

	Terziario
	2,80
	2,90
	3,67
	3,97

	Totale valore aggiunto
	3,82
	3,13
	3,00
	3,15

	V.A. provinciale procapite
	3,50
	2,79
	2,38
	2,64


	VARIAZIONI PERCENTUALI ANNUE 1991/2002 DEL VALORE AGGIUNTO COMPLESSIVO E PER ABITANTE

	 
	V.A. COMPLESSIVO
	V.A. PER ABITANTE

	 
	Asti
	Piemonte
	Italia
	Asti
	Piemonte
	Italia

	1992/1991
	3,7
	5
	5,7
	3,6
	4,6
	5,3

	1993/1992
	1,9
	0,6
	2,6
	1,3
	1,3
	2,2

	1994/1993
	4,6
	6,8
	4,9
	4,4
	5,6
	4,7

	1995/1994
	8,9
	9,2
	7,6
	9,1
	9,4
	7,5

	1996/1995
	6,9
	5,5
	6,6
	7,7
	5,7
	6,6

	1997/1996
	2,5
	3,6
	3,8
	2,6
	3,8
	3,7

	1998/1997
	5,6
	3,1
	3,8
	5,8
	3,5
	3,9

	1999/1998
	4,4
	3,1
	2,7
	4,3
	3,4
	2,8

	2000/1999
	2,8
	4,9
	5,6
	2,2
	4,6
	5,2

	2001/2000
	5,2
	4,0
	5,4
	5,1
	3,8
	5,0

	2002/2001
	3,8
	3,1
	3,2
	3,5
	2,8
	2,6


REGISTRO IMPRESE
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CONSISTENZA IMPRESE ISCRITTE AL 30/09/03

(Fonte dati Infocamere)


SEZIONI E SUDDIVISIONI DI ATTIVITA’

	Settore attività
	30/09/03
	30/09/02

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	A
	Agricoltura, caccia e silvicoltura 
	9.901
	9.860
	10.307
	10.266

	A 01
	Agricoltura, caccia e relativi servizi
	9.814
	9.775
	10.220
	10.181

	A 02
	Silvicoltura e utiliz. aree forestali
	87
	85
	87
	85

	B 05
	Pesca, piscicoltura
	0
	0
	0
	0

	C
	Estrazioni minerarie
	13
	12
	13
	12

	CA 10
	Estrazioni di minerali energetici
	1
	0
	1
	0

	CB 14
	Altre industrie estrattive
	12
	12
	12
	12

	D
	Attività manifatturiere
	2.675
	2.406
	2.651
	2.401

	DA 15
	Industrie alimentari e delle bevande
	510
	458
	503
	453

	DB 17
	Industrie tessili
	74
	69
	70
	65

	DB 18
	Conf. articoli vestiario; prep. pellicce
	114
	89
	115
	92

	DC 19
	Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio
	5
	5
	5
	5

	DD 20
	Ind.legno, esclusi mobili; fabbr.in paglia
	276
	263
	270
	260

	DE 21
	Fabbric.pasta-carta, carta e prod.di carta
	14
	11
	15
	12

	DE 22
	Editoria, stampa e riprod.supp. registrati
	90
	84
	87
	82

	DF 23
	Fabbric.coke, raffinerie, combust.nucleari
	6
	2
	6
	2

	DG 24
	Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche
	22
	15
	23
	16

	DH 25
	Fabbric. articoli in gomma e mat.plastiche
	109
	89
	106
	87

	DI 26
	Fabbric.prodotti lavoraz.minerali  non metalliferi
	78
	73
	77
	72

	DJ 27
	Produzione di  metalli e loro leghe
	16
	13
	16
	14

	DJ 28
	Fabbr. e lav. prod. metallo, escluse macchine
	552
	503
	564
	516

	DK 29
	Fabbric.macchine e appar.mecc., instal.
	308
	278
	302
	272

	DL 30
	Fabbric.macchine per uff., elaboratori
	18
	16
	17
	15

	DL 31
	Fabbric. di macchine ed appar.elettr. n.c.a.
	152
	136
	157
	144

	DL 32
	Fabbric.appar.radiotel. e app. per comunic.
	10
	10
	11
	11

	DL 33
	Fabbric.appar.medicali, precisione, strum. ottici
	109
	101
	111
	104

	DM 34
	Fabbric.autoveicoli, rimorchi e semirim.
	42
	35
	38
	32

	DM 35
	Fabbric. di altri mezzi di trasporto
	11
	8
	12
	11

	DN 36
	Fabbric.mobili; altre industrie manifatturiere
	155
	144
	142
	132

	DN 37
	Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	4
	4
	4
	4


REGISTRO IMPRESE

	Settore attività
	30/09/03
	30/09/02

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	E
	Prod. e distrib.energia elettrica, gas e acqua
	14
	14
	11
	11

	E 40
	Prod.energia elettr., gas, acqua calda
	8
	8
	5
	5

	E 41
	Raccolta, depurazione e distribuzione acqua
	6
	6
	6
	6

	F 45
	Costruzioni
	3.483
	3.361
	3.337
	3.226

	G
	Comm. ingr. e dett; rip. beni pers. e per la casa
	5.281
	4.961
	5.265
	4.945

	G 50
	Comm., manut. e rip. autov. e motocicli
	763
	717
	761
	711

	G 51
	Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli
	1.688
	1.527
	1.691
	1.536

	G 52
	Comm. dett. escl.autov.; rip. beni personali
	2.830
	2.717
	2.813
	2.698

	H 55
	Alberghi e Ristoranti
	831
	751
	803
	729

	I 
	Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.
	672
	644
	700
	670

	I 60
	Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta
	605
	585
	637
	615

	I 63
	Attività ausiliarie del trasporto; agenzie di viaggio
	55
	47
	52
	44

	I 64
	Poste e telecomunicazioni
	12
	12
	11
	11

	J
	Intermediazione monetaria e finanziaria
	421
	396
	434
	408

	J 65
	Interm.monetaria e finanziaria (escl.assic. e fondi p.)
	26
	15
	27
	15

	J 66
	Assicurazioni e fondi pens. (escl.ass.soc. obbl.)
	5
	3
	5
	3

	J 67
	Attività ausil.intermediazione finanziaria
	390
	378
	402
	390

	K
	Attiv.immob., noleggio, informat., ricerca
	1.842
	1.712
	1.771
	1.640

	K 70
	Attività immobiliari
	914
	851
	865
	799

	K 71
	Noleggio macchine e attrezzature s.o.
	48
	45
	43
	40

	K 72
	Informatica e attività connesse
	240
	225
	233
	217

	K 73
	Ricerca e sviluppo
	1
	1
	2
	2

	K 74
	Altre attività professionali e imprendit.
	639
	590
	628
	582

	L75
	Pubblica Am.ne e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
	2
	2
	2
	2

	M 80 
	Istruzione
	55
	47
	58
	51

	N 85
	Sanità e altri servizi sociali
	52
	46
	49
	44

	O
	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	790
	764
	776
	748

	O 90
	Smaltim.rifiuti solidi, acque di scarico e sim.
	20
	18
	21
	19

	O 91
	Attività di organizzazioni associative n.c.a.
	9
	9
	11
	10

	O 92
	Attività ricreative, culturali e sportive
	146
	132
	142
	125

	O 93
	Altre attività dei servizi
	615
	605
	602
	594

	NC
	Imprese non classificate
	1.019
	169
	997
	201

	TOTALE
	27.051
	25.145
	27.174
	25.354


MOVIMENTI DELLE IMPRESE AL REGISTRO IMPRESE

	
	III trimestre 2003
	III trimestre 2002
	VARIAZIONE %

	ISCRIZIONI  
	313
	356
	-12,08

	CESSAZIONI
	274
	439
	-37,59

	SALDO 
	+39
	-83
	= = 


REGISTRO IMPRESE

	Settore attività
	III trimestre 2003
	III trimestre 2002

	
	Registr.

al 30/09/03
	Iscritte
	Cessate
	Tasso attività
	Registr.

al 30/09/02
	Iscritte
	Cessate
	Tasso attività

	A
	Agricoltura, caccia e silvicoltura
	9.901
	47
	92
	-0,45%
	10.307
	50
	148
	-0,95%

	A 01
	Agricoltura, caccia e relativi servizi
	9.814
	46
	91
	-0,46%
	10.220
	50
	146
	-0,94%

	A 02
	Silvicoltura e utilizzaz. aree forestali
	87
	1
	1
	0,00%
	87
	0
	2
	-2,30%

	B 05
	Pesca, silvicoltura
	0
	0
	0
	= = 
	0
	0
	0
	= = 

	C
	Estrazioni minerarie
	13
	0
	0
	0,00%
	13
	0
	0
	0,00%

	CA 10
	Estrazioni di minerali energetici
	1
	0
	0
	0,00%
	1
	0
	0
	0,00%

	CB 14
	Altre industrie estrattive
	12
	0
	0
	0,00%
	12
	0
	0
	0,00%

	D
	Attività manifatturiere
	2.675
	14
	20
	-0,22%
	2.651
	23
	33
	-0,38%

	DA 15
	Industrie alimentari e delle bevande
	510
	4
	3
	0,20%
	503
	4
	13
	-1,79%

	DB 17
	Industrie tessili
	74
	0
	1
	-1,35%
	70
	1
	0
	1,43%

	DB 18
	Conf. articoli vestiario; prep. pellicce
	114
	1
	1
	0,00%
	115
	1
	1
	0,00%

	DC 19
	Prep. e concia cuoio; fabbr. articoli viaggio
	5
	0
	0
	0,00%
	5
	0
	0
	0,00%

	DD 20
	Ind. legno, esclusi mobili; fabbr. in paglia
	276
	0
	1
	-0,36%
	270
	1
	1
	0,00%

	DE 21
	Fabbric. pasta-carta, carta e prod. di carta
	14
	0
	1
	-7,14%
	15
	0
	0
	0,00%

	DE 22
	Editoria, stampa e riprod. supp. registrati
	90
	0
	0
	0,00%
	87
	0
	0
	0,00%

	DF 23
	Fabbric. coke, raffinerie, combust. nucleari
	6
	0
	0
	0,00%
	6
	0
	0
	0,00%

	DG 24
	Fabbric. prodotti chimici e fibre sintetiche
	22
	0
	1
	-4,55%
	23
	0
	1
	-4,35%

	DH 25
	Fabbric. articoli in gomma e mat. plastiche
	109
	1
	0
	0,92%
	106
	0
	1
	-0,94%

	DI 26
	Fabbric. prodotti lavoraz. minerali non metalliferi
	78
	0
	0
	0,00%
	77
	0
	1
	-1,30%

	DJ 27
	Produzione di metalli e loro leghe
	16
	0
	0
	0,00%
	16
	0
	0
	0,00%

	DJ 28
	Fabbr. e lav. prod. metallo, escluse macchine
	552
	4
	7
	-0,54%
	564
	6
	6
	0,00%

	DK 29
	Fabbric. macchine e appar. mecc., instal.
	308
	1
	1
	0,00%
	302
	7
	5
	0,66%

	DL 30
	Fabbric. macchine per uff., elaboratori
	18
	0
	0
	0,00%
	17
	0
	1
	-5,88%

	DL 31
	Fabbric. di macchine ed appar. elettr. n.c.a.
	152
	0
	1
	-0,66%
	157
	1
	0
	0,64%

	DL 32
	Fabbric. appar. radiotel. e app. per comunic.
	10
	0
	0
	0,00%
	11
	0
	0
	0,00%

	DL 33
	Fabbric. appar. medicali, precisione, strum. ottici
	109
	0
	0
	0,00%
	111
	0
	0
	0,00%

	DM 34
	Fabbric. autoveicoli, rimorchi e semirim.
	42
	0
	0
	0,00%
	38
	0
	0
	0,00%

	DM 35
	Fabbric. di altri mezzi di trasporto
	11
	0
	0
	0,00%
	12
	0
	0
	0,00%

	DN 36
	Fabbric. mobili; altre industrie manifatturiere
	155
	3
	3
	0,00%
	142
	2
	3
	-0,70%

	DN 37
	Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	4
	0
	0
	0,00%
	4
	0
	0
	0,00%

	E
	Prod. e distrib. energia elettrica, gas e acqua
	14
	0
	0
	0,00%
	11
	0
	0
	0,00%

	E 40
	Prod. energia elettr., gas, acqua calda
	8
	0
	0
	0,00%
	5
	0
	0
	0,00%

	E 41
	Raccolta, depurazione e distribuzione acqua
	6
	0
	0
	0,00%
	6
	0
	0
	0,00%

	F 45
	Costruzioni
	3.483
	64
	32
	0,92%
	3.337
	53
	50
	0,09%

	G
	Comm. ingr. e dett.: rip. beni pers. e per la casa
	5.281
	67
	65
	0,04%
	5.265
	75
	97
	-0,42%

	G 50
	Comm., manut. e rip. autov. e motocicli
	763
	6
	7
	-0,13%
	761
	5
	7
	-0,26%

	G 51
	Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autoveicoli
	1.688
	21
	16
	0,30%
	1.691
	30
	30
	0,00%

	G 52
	Comm. dett. escl. autov.; rip. beni personali
	2.830
	40
	42
	-0,07%
	2.813
	40
	60
	-0,71%

	H 55
	Alberghi e Ristoranti
	831
	7
	8
	-0,12%
	803
	18
	21
	-0,37%

	I
	Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.
	672
	10
	15
	-0,74%
	700
	7
	28
	-3,00%

	I 60
	Trasporti terrestri; trasporti mediante condotta
	605
	10
	15
	-0,83%
	637
	6
	23
	-2,67%

	I 63
	Attività ausiliarie del trasporto; agenzie di viaggio
	55
	0
	0
	0,00%
	52
	0
	5
	-9,62%

	I 64
	Poste e telecomunicazioni
	12
	0
	0
	0,00%
	11
	1
	0
	9,09%

	J
	Intermediazione monetaria e finanziaria
	421
	5
	8
	-0,71%
	434
	11
	6
	1,15%

	J 65
	Interm. monetaria e finanziaria (escl. assic. e fondi .)
	26
	0
	0
	0,00%
	27
	0
	0
	0,00%

	J 66
	Assicurazioni e fondi pens. (escl. assic. soc. obbl.)
	5
	0
	0
	0,00%
	5
	0
	0
	0,00%

	J 67
	Attività ausil. intermediazione finanziaria
	390
	5
	8
	-0,77%
	402
	11
	6
	1,24%


REGISTRO IMPRESE

	Settore attività
	III trimestre 2003
	III trimestre 2002

	
	Registr. 

al 30/09/03
	Iscritte
	Cessate
	Tasso

attività
	Registr. 

al 30/09/02
	Iscritte
	Cessate
	Tasso

attività

	K
	Attiv. immob., noleggio, informat., ricerca
	1.842
	17
	9
	0,43%
	1.771
	18
	26
	-0,45%

	K 70
	Attività immobiliari
	914
	8
	0
	0,88%
	865
	5
	14
	-1,04%

	K 71
	Noleggio macchine e attrezzature s.o.
	48
	0
	0
	0,00%
	43
	1
	3
	-4,65%

	K 72
	Informatica e attività connesse
	240
	3
	2
	0,42%
	233
	3
	3
	0,00%

	K 73
	Ricerca e sviluppo
	1
	0
	1
	-100,00%
	2
	0
	0
	0,00%

	K 74
	Altre attività professionali e imprendit.
	639
	6
	6
	0,00%
	628
	9
	6
	0,48%

	L 75
	Pubblica Amm.ne e difesa; assicurazione sociale obbligatoria
	2
	0
	0
	0,00%
	2
	0
	1
	-50,00%

	M 80
	Istruzione
	55
	0
	0
	0,00%
	58
	2
	0
	3,45%

	N 85
	Sanità e altri servizi sociali
	52
	0
	0
	0,00%
	49
	1
	0
	2,04%

	O
	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	790
	6
	7
	-0,13%
	776
	8
	13
	-0,64%

	O 90 
	Smaltim. rifiuti solidi, acque di scarico e sim.
	20
	0
	0
	0,00%
	21
	0
	0
	0,00%

	O 91
	Attività di organizzazioni associative n.c.a.
	9
	0
	0
	0,00%
	11
	0
	0
	0,00%

	O 92
	Attività ricreative, culturali e sportive
	146
	2
	2
	0,00%
	142
	2
	3
	-0,70%

	O 93
	Altre attività dei servizi
	615
	4
	5
	-0,16%
	602
	6
	10
	-0,66%

	NC
	Imprese non classificate
	1.019
	76
	18
	5,69%
	997
	90
	16
	7,42%

	 TOTALE
	27.051
	313
	274
	0,14%
	27.174
	356
	439
	-0,31%
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FORMA GIURIDICA DELLE IMPRESE  ISCRITTE AL REGISTRO IMPRESE

	
	30/09/2003
	30/09/2002
	SALDO

	
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive
	Registrate
	Attive

	SOC.  di CAPITALI
	1.659
	1.125
	1.571
	1.050
	88
	75

	SOC. di PERSONE
	5.351
	4.276
	5.220
	4.217
	131
	59

	DITTE  INDIVIDUALI
	19.624
	19.462
	19.970
	19.803
	-346
	-341

	ALTRE  FORME
	417
	282
	413
	284
	4
	-2

	TOTALE
	27.051
	25.145
	27.174
	25.354
	-123
	-209
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DISOCCUPATI IN PROVINCIA DI ASTI

_1135081503.xls
Depositi

		Pubbl. Ammin.

		Soc. Finanz. e Assic.

		Holding

		Famiglie cons., Istit.ni senza lucro e altre non classif.li

		Imprese non finanz. e famiglie prod.



Famiglie cons., Istit.ni senza lucro e altre non classificabili
78,8%

40288

5340

7921

1620063

348238



Dati

		Pubbl. Ammin.		Soc. Finanz. e Assic.		Holding		Famiglie cons., Istit.ni senza lucro e altre non classif.li		Imprese non finanz. e famiglie prod.

		27534		7655		14818		886941		1757295

		Pubbl. Ammin.		Soc. Finanz. e Assic.		Holding		Famiglie cons., Istit.ni senza lucro e altre non classif.li		Imprese non finanz. e famiglie prod.

		40288		5340		7921		1620063		348238
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Impieghi

		Pubbl. Ammin.

		Soc. Finanz. e Assic.

		Holding

		Famiglie cons., Istit.ni senza lucro e altre non classif.li

		Imprese non finanz. e famiglie prod.



Famiglie cons., Istit.ni senza lucro e altre non classificabili
33,0%

35782

8535

3917

937040

1828080



Dati

		Pubbl. Ammin.		Soc. Finanz. e Assic.		Holding		Famiglie cons., Istit.ni senza lucro e altre non classif.li		Imprese non finanz. e famiglie prod.

		35782		8535		3917		937040		1828080

		Pubbl. Ammin.		Soc. Finanz. e Assic.		Holding		Famiglie cons., Istit.ni senza lucro e altre non classif.li		Imprese non finanz. e famiglie prod.

		28818		7571		6875		1653397		405126
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